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INTRODUZIONE
L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  la  fornitura  e  posa di  componenti  edilizie  e  impiantistiche
necessari per gli  interventi  di messa in sicurezza e adeguamento delle sale,  come individuate in progetto, dei Musei Civici
Eremitani,  siti  in Piazza Eremitani  8 a Padova. L'edificio nel  suo complesso è dichiarato di  interesse storico culturale ed è
sottoposto a tutela da parte della Soprintendenza. I lavori dovranno avvenire con il Museo aperto e funzionante. Le opere a
verde del giardino devono essere in tutti i modi preservate.
I lavori oggetto dell’appalto comprendono gli interventi illustrati e descritti negli elaborati allegati e consistono principalmente
nelle seguenti operazioni:

 Demolizioni di pavimenti, sottofondi, controsoffitti.
 Realizzazione di massetti, nuovo pavimento sopraelevato e pavimenti in gres (zona servizi)
 Rifacimento di partizioni, coibentazioni, intonaci, pavimentazioni, controsoffitti interni.
 Fornitura e posa di infissi interni ed esterni (control room), previa rimozione di quelli esistenti.
 Realizzazione di protezioni antincendio delle strutture e partizioni REI
 Fornitura e posa di dispositivi per il superamento delle barriere architettoniche
 Assistenze alla fornitura e installazione degli impianti igienicosanitario
 Assistenze alla fornitura e installazione degli impianti elettrico, illuminazione e videosorveglianza

CAPITOLO I
DESCRIZIONE DELLE OPERE
 
Con la firma del contratto, di cui il presente Capitolato costituirà un allegato, l'Appaltatore riconosce e prende atto ad ogni e
qualsiasi  effetto  che  la  descrizione delle  opere da  eseguire  contenuta  nel  presente documento,  nell’Elenco  Descritto  delle
Lavorazioni  e  negli  elaborati  grafici,  può essere stata  espressa  in  forma sintetica  ed abbreviata,  impegnandosi  comunque
l'Appaltatore stesso a fornire le opere finite a regola d'arte, complete di ogni materiale necessario per la loro realizzazione, ed
agibili sotto ogni punto di vista, e in assoluta osservanza delle vigenti norme che disciplinano la loro realizzazione. 

Nei  prezzi  contrattuali  sono compresi  tutti  gli  oneri  ed obblighi  richiamati  nel  presente capitolato e nel  Capitolato Generale
d’appalto, negli elaborati grafici di progetto e negli altri atti contrattuali, che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta
l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela della sicurezza
e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto
della normativa generale e particolare già citata.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e
del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata
valutazione  o  mancata  conoscenza  dei  fatti  per  motivi  legati  ad  una  superficiale  valutazione  del  progetto  da  parte
dell’appaltatore.
Tutti i prezzi contrattuali sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la
posa in opera dei materiali, tutti gli oneri derivanti da trasporti in discarica autorizzata con i relativi diritti di tutti i materiali di risulta
dalle lavorazioni, anche se consideri inquinanti e/o rifiuto speciale, includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo
(e  relativi  operatori),  tutte  le  opere provvisionali,  ponteggi,  allestimenti,  banchinaggi,  apprestamenti  e  piani  di  lavori  che  si
renderanno necessarie per l’esecuzione delle lavorazioni previste dal progetto, di qualsiasi tipo ed entità, con esclusione di
quelle specificatamente indicate nel Piano di Sicurezza e compensate a parte in quanto costituenti oneri per la sicurezza, le
assicurazioni  ed imposte,  l’allestimento dei  cantieri,  le  spese generali,  l’utile  dell’appaltatore e quanto altro  necessario  alla
esecuzione piena e perfetta dell’opera in oggetto.

L'appaltatore assume con la presentazione dell’offerta e l’aggiudicazione dell’appalto, la piena responsabilità tecnica delle opere
allo stesso affidate, restando nei confronti del Committente, responsabile anche della correttezza dei progetti da esso accettata.
Spetta all’Appaltatore l’onere di provvedere a sua cura e spese alla progettazione costruttiva e di cantiere delle opere tutte,
secondo il dettaglio che sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori o che risulterà comunque necessario per l’esecuzione delle
opere a regola d’arte e perfettamente funzionali, con particolare riferimento alle lavorazioni specialistiche che dovranno essere
affidate a Ditte specializzate di comprovata capacità.
Sono a carico dell’Appaltatore la verifica della conformità del progetto esecutivo a tutti gli adempimenti e gli oneri relativi alle
norme antincendio ed antinfortunistiche di cui al Parere Preventivo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, con relativi
elaborati grafici, allegati al progetto esecutivo, con particolare riferimento a quanto necessario all’ottenimento del certificato di
prevenzione incendi ed all’accertamento tecnico degli impianti elettrici. In particolare l’Appaltatore, previa verifica preliminare,
dovrà garantire le corretta esecuzione degli elementi strutturali e delle parti di edificio che costituiscono via d’esodo e/o uscite di
sicurezza, che dovranno avere le caratteristiche minime richieste dalla normativa vigente, in funzione dell’affollamento previsto e
della capacità di deflusso delle uscite previste.
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La rappresentazione grafica e lo sviluppo dei Dettagli Costruttivi, vanno intesi come documentazione di riferimento per l’utilizzo
di materiali, tecnologie e lavorazioni da attuare; sarà cura dell’Appaltatore procedere alla realizzazione delle opere in conformità
alle migliori tecniche esecutive ed in rispetto della buona regola dell’arte.
Nel caso di “incertezze” o “carenza di indicazioni” che potrebbero emergere dalla lettura ed interpretazione delle indicazioni
contenute negli elaborati grafici, dovrà essere tenuto in considerazione il fatto che in caso di discordanza tra i vari elaborati di
progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

RILIEVI – CAPISALDI – TRACCIATI
Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei

profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena comprensione di tutti gli aspetti
utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere
elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati progettuali o l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta,
tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo posizionamento sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei
modi previsti e indicati negli elaborati progettuali.

Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di
facile individuazione, e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori da eseguire; la creazione o
la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con l’impiego di modine e strutture provvisorie
di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo tracciamento.
Prima della presentazione dell’offerta, l’Appaltatore è tenuto ad eseguire una verifica in cantiere, in sede di specifico sopralluogo
in  situ,  delle  condizioni  generali  degli  ambienti  e  locali  interni  dell’intero  complesso  edilizio,  per  valutare  eventuali  vincoli
all’operatività  dei  mezzi  meccanici  da  utilizzare  con  particolare  riferimento  alle  attività  di  demolizione  e  scavi  previste  dal
progetto. Nessuna riserva potrà essere sollevata dall’Appaltatore in merito alla non corretta ed approfondita valutazione dello
stato dei luoghi, anche relativamente all’accessibilità all’area di cantiere e alla relativa agibilità interna, sia per quanto riguarda la
movimentazione dei mezzi necessari per le lavorazioni, sia per quanto riguarda l’organizzazione del cantiere stesso.

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
Si prevede la rimozione completa di tutti i terminali impiantistici inutilizzati o da sostituire. Nei locali oggetto dell'appalto sono
presenti cavidotti e predisposizioni impiantistiche che interessano l'intero museo; tali componenti sono da mantenere, preservare
ed  eventualmente  proteggere  durante  il  corso  dei  lavori.  La  D.L.  darà  tutte  le  necessarie  istruzioni  riguardo  a  eventuali
componenti da mantenere, qualora non desumibile in modo univoco dagli elaborati di progetto.
Internamente al fabbricato verranno effettuate tutte le demolizioni previste dal progetto, che coinvolgeranno le contropareti e gli
allestimenti della sala ipogea, i controsoffitti con le relative sovrastrutture di sostegno, di qualsiasi tipo ed entità, i pavimenti
sopraelevati di sala ipogea e control room, pavimenti rivestimenti e sanitari dei bagni al piano terra.
Gli intonaci verranno demoliti esclusivamente nel locare servizi, unitamente al rivestimento in piastrelle.
Le effettive modalità di demolizione e rimozione degli elementi interni ai fabbricati saranno di volta in volta precisati dalla D.L. in
ragione allo stato di degrado dei materiali e alla possibilità di un loro eventuale recupero. 
Ogni specifica lavorazione ed operazione verrà compensata con il relativo prezzo contrattuale in base alle descrizioni espresse
nella varie voci di capitolato ed alle indicazioni ivi contenute; per quanto non direttamente desumibile dagli elaborati grafici e
descrittivi circa consistenza e dislocazione delle varie lavorazioni da attuare, si farà riferimento a quanto meglio precisato dalla
D.L.

MURATURE E INTONACI
Gli  elaborati  grafici  di  progetto  illustrano  e  descrivono  adeguatamente  gli  interventi  da  realizzare  nelle  murature  esistenti,
individuando le specifiche lavorazioni, che di volta in volta dovranno comunque essere preventivamente concordate con la D.L.
in funzione delle specifiche condizioni particolari che potranno emergere o venire alla luce durante la lavorazione stessa.
Il progetto prevede alcune limitate demolizioni di tramezzature, in particolare nei servizi nord e nella control room. Le modalità di
esecuzione da adottare, descritte nelle relative voci, dovranno essere di volta in volta concordate con la D.L., sia per quanto
riguarda la definizione delle quote originarie dell’architrave e della luce netta di passaggio, sia per la rifinitura perimetrale di ogni
foro.

ISOLAMENTI TERMICI

La coibentazione interna delle pareti in calcestruzzo esistenti della sala ipogea è affidata a contropareti con doppia lastra di
gesso rivestito isolate con lana di roccia. Ogni specifica lavorazione ed operazione verrà compensata con il  relativo prezzo
contrattuale in base alle descrizioni  espresse nella varie voci  di  capitolato ed alle indicazioni  ivi  contenute; per quanto non
direttamente desumibile dagli elaborati grafici e descrittivi circa consistenza e dislocazione delle varie lavorazioni da attuare, si
fara’ riferimento a quanto meglio precisato dalla D.L.

PARTIZIONI INTERNE E CONTROPARETI

Le  partizioni  interne  verranno  eseguite  utilizzando  pareti  in  cartongesso  con  lastra  singola  o  doppia  lastra  per  ogni  lato,
isolamento in intercapedine, lastre idrorepellenti o classe 0 di reazione al fuoco, tutto come specificato negli elaborati di progetto.
Le pareti  d’ambito saranno rivestite con una controparte coibente con doppia lastra in cartongesso, di cui quella esterna in
classe 0 di reazione al fuoco, con utilizzo eventuale di supporti metallici asolati regolabili, al fine di eliminare gli eventuali fuori
piombo delle murature esistenti.
Gli elaborati grafici evidenziano con chiarezza le porzioni di muratura e le parti di elementi strutturali da rivestire. Nell’esecuzione
di mascheramenti di tubazioni degli impianti passanti non incassate nella muratura, potranno essere utilizzati, in alternativa ai
montanti sostenuti da guide a parete, profili montanti verticali a C 75 x50 mm,  inseriti tra le guide e posti ad interasse di cm. 60
circa.  Nel  costo di  tale lavorazione sono inclusi  gli  oneri  per il  raccordo delle controparti  con pareti  e soffitti,  nonché con i
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serramenti interni ed esterni che richiederanno una particolare lavorazione quale la formazioni di spallette di raccordo inclinate
e/o rette, sagomature ed intagli di ogni tipo. Nelle pareti dei locali igienici devono essere utilizzate specifiche lastre idrorepellenti.
Ogni specifica lavorazione ed operazione verrà compensata con il relativo prezzo contrattuale in base alle descrizioni espresse
nella varie voci di capitolato ed alle indicazioni ivi contenute; per quanto non direttamente desumibile dagli elaborati grafici e
descrittivi circa consistenza e dislocazione delle varie lavorazioni da attuare, si farà riferimento a quanto meglio precisato dalla
D.L.

CONTROSOFFITTI

I soffitti dell’atrio della sala ipogea e dei servizi sud verranno controsoffittati con  lastre piane, fissate su adeguata struttura
metallica; in alcune zone, conformemente alle prescrizioni ed indicazione del progetto relativo alla sicurezza antincendio, tali
controsoffitti dovranno avere resistenza al fuoco REI 60, con certificazione di Reazione al fuoco "Classe 0" – Classe A1; nei
servizi igienici dovrà essere usato materiale con caratteristiche di idrorepellenza.
Verranno ricavate opportune botole per l’ispezione delle canalizzazioni e degli impianti sospesi; inoltre dovranno essere eseguite
tutte le predisposizioni necessarie per l’installazione degli elementi integrativi e complementari dei vari impianti tecnologici, quali
griglie per mandata e ripresa aria,  plafoniere corpi  illuminanti,  luci  di  emergenza, frutti  di  comando impianti  elettrici,  il  tutto
secondo le indicazioni dei progetti specialistici. E' prevista inoltre la formazione di velette verticali di abbassamento e di raccordo
delle quote dei controsoffitti. Le modalità di realizzazione di tali elementi sono rappresentati e/o desumibili dagli elaborati grafici
del progetto, tuttavia, considerata la loro rilevanza per la riuscita finale dell’opera, ogni intervento dovrà essere preventivamente
campionato e sottoposto all’approvazione della D.L.

MASSETTI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Quale sottofondo per l’incollaggio o la realizzazione delle pavimentazioni previste dal progetto, verrà eseguito un massetto di
sabbia e cemento nelle proporzioni di ql 4 di cemento 325 per mc di sabbia dato in opera ben costipato e livellato, finito a
frattazzo, spessore cm 5-6, compreso l'eventuale raccordo a guscio tra pavimenti e pareti, compresa fornitura e posa di rete
diam. 3 mm, maglia 50x50 mm, per armatura del massetto stesso, con formazione di giunti con taglio a riquadri delle dimensioni
massime di mq. 16,00, successiva stuccatura dei giunti con materiale elastico apposito. 
Previa autorizzazione da parte della D.L., in alternativa all'utilizzo di rete elettrosaldata di armatura, senza alcuna variazione del
prezzo, potranno essere utilizzate fibre sintetiche in polipropilene modificato nel rapporto di 1 Kg. per metrocubo di sabbia a
granulometria idonea.
In caso si rendesse necessario provvedere a successivo livellamento della superficie per una non corretta esecuzione dell'opera,
l'Appaltatore provvederà a propria cura e spese alla fornitura e posa in opera di rasatura dello spessore massimo di 2 mm per
livellamento  di  sottofondi  non  perfettamente  piani  eseguita  con  malta  fina  premiscelata  autolivellante,  previa  pulizia  e
preparazione del fondo, con successiva tiratura a livello idonea a ricevere la posa di pavimentazioni da incollarsi e quanto altro
necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Si dovrà provvedere all’isolamento del massetto al piede delle murature d'ambito e di partizione interna tra i locali, utilizzando
idoneo materiale di separazione, quali striscie di teli di polietilene dello spessore di 5 mm.
I locali di servizio saranno pavimentati con piastrelle di grés fine porcellanato colorato in pasta, conformi alla normativa EN 176
Gruppo BI,  assorbimento d'acqua fino = 0,03%, resistenti  al  gelo,  di  alta resistenza all'usura,  ottenute da atomizzazione di
impasto finissimo di argille pregiate con aggiunta di feldspati e caolini,  formatura previo pressatura a pressioni di circa 500
kg/cmq. della miscela di polvere a granulometria ed umidità controllate; cottura eseguita in forni monostrato a rulli, a temperature
in forno di circa 1250 °C, materiale privo di qualsiasi trattamento superficiale.
Il materiale verrà incollato mediante doppia spalmatura con spatola dentata di collante a base cementizia additivato con lattice
resinoso.  secondo  DIN  18156-2,  su  massetto  di  sottofondo  precostituito  e  stagionato  un  minimo  di  1  settimana  per  ogni
centimetro di spessore e giudicato idoneo a ricevere la pavimentazione. Preventiva riquadratura del  massetto con tagli  per
almeno 2/3 dello spessore delimitanti i campi di posa di non oltre 20 mq., con geometria coordinata con il modulo della piastrella.
Posa  eseguita  a  giunti  ortogonali  allineati,  inserimento  di  apposito  giunti  di  frazionamento  in  corrispondenza  dei  tagli  del
sottofondo, battitura manuale delle piastrelle, sigillatura con adeguati riempitivi, eventualmente colorati, pulizia ad ultimazione
delle operazioni. Le piastrelle avranno la dimensione di 40X40 cm, 30x60 cm, o similari, tipo puntinato a grana fine, o superficie
piana smaltata, colore a scelta D.L.
Il rivestimento delle pareti verticali verrà eseguito utilizzando piastrelle di grés fine porcellanato colorato in pasta, conformi alla
normativa EN 176 Gruppo BI, assorbimento d'acqua fino = 0,03%, resistenti al gelo, di alta resistenza all'usura, ottenute da
atomizzazione di impasto finissimo di argille pregiate con aggiunta di feldspati e caolini, formatura previo pressatura a pressioni
di circa 500 kg/cmq. della miscela di polvere a granulometria ed umidità controllate; cottura eseguita in forni monostrato a rulli, a
temperature in forno di circa 1250 °C, materiale privo di qualsiasi trattamento superficiale. Assolutà stabilità dimensionale del
prodotto. Fornito e posto in opera con idoneo colante addittivato con lattici su intonaco o superficie di cartongesso; eseguito a
giunti ortogonali allineati, sigillato con boiacca cementizia bianca, pulito e lavato con cura a posa ultimata, compresi la creazione
di smussi a 45° su coste di piastrelle; formazione di raccordi a frutti dell'impianto elettrico e a tubazioni. Piastrelle cm 30x60 o
altro formato equivalente da catalogo, colore a scelta D.L.
I pavimenti della sala ipogea e della control room saranno del tipo sopraelevato modulare cm 60x60, con struttura di supporto
regolabile in acciaio zincato e supporto incombustibile classe 0, costituito da vaschetta in acciaio zincato, lastra in solfato di
calcio e rivestimento superiore in parquet di rovere; il pavimento dovrà essere conforme alla normativa: 
UNI EN 12825 – Pavimenti sopraelevati;
UNI EN 1366-6 – Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi. Parte 6: Pavimenti sopraelevati e pavimenti cavi.

SERRAMENTI INTERNI

Le porte interne di accesso ai locali di servizio ed ai vari servizi igienici, ad uno o due battenti sono previste del tipo tamburato
lisce rivestite su tutte le facce in laminato plastico, composte dai seguenti elementi principali:
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- falso telaio in legno di abete dello spessore minimo di 20 mm, posto in opera mediante zanche in lamiera d'acciaio e/o zocchetti
in numero e dimensioni sufficienti per dare stabilità e tenuta all'intero serramento;
- cassaporta per pareti finite in legno duro, a battuta singola, con superficie verniciata con polveri epossidiche, colore RAL a
scelta  D.L.;  compreso guarnizione di  battuta,  taschette  cerniere incorporate per  cerniere regolabili;  tranciatura del  riscontro
serratura compreso rispettivi coprifori. Morsetti di bloccaggio incorporati per il fissaggio su parete finita dello spessore variabile,
da un minimo di 12,5 cm. Giunzione angoli a 45° con viti autofilettanti. 
- ante battenti  con ossatura in legno duro con elementi uniti  mediante incastro o sistema di analoghe caratteristiche, anima
costituita da nido d'ape in cartone plastificato dello spessore di 35 mm e maglie da 10 mm, rivestito sulle due facce con pannelli
in MDF (mediumdensity) o con compensato di pioppo di prima scelta dello spessore di 4 mm, rifinite con laminato plastico  liscio
(lucido od opaco) o bucciato dello spessore di 1.2 mm nel colore e nell'aspetto a scelta della D.L.;
-  ferramenta di  portata,  manovra e bloccaggio con caratteristiche e qualità  idonee all'uso cui  è  destinata composta da tre
cerniere  in  acciaio  cromato  del  tipo  incassato  a  scomparsa,  serratura  con  relative  chiavi,  gruppo  maniglie  in  alluminio
cromosatinato del tipo antinfortunistico con eventuale sblocco di emergenza esterno, complete di placche, di tipo e colore a
scelta della D.L.;
- finitura superficiale del telaio e del battente (anche in colori diversi) mediante applicazione di due o più mani successive di
vernice poliuretanica con pigmenti  coloranti  stabili  alla  luce,  finitura opaca o lucida,  nell'aspetto  a scelta  della  D.L.,  previa
opportuna preparazione del fondo mediante applicazione di una mano di base, spazzolatura, eventuale stuccatura con stucco
sintetico e carteggiatura, in modo da ottenere un supporto idoneo al successivo trattamento.
Le porte del tipo tagliafuoco sono previste in acciaio, con resistenza REI 60, a uno o due battenti ciecchi, secondo gli elaborati di
progetto, conformi alla Normativa UNI 9723, corredata di serratura di sicurezza lato museo nel caso di apertura verso luoghi
esterni alle sale museali (sala ipogea, atrio).
Le porte montate nelle uscite di sicurezza saranno dotate di maniglione antipanico di tipo Crossbar realizzato completamente in
acciaio inox, per ante battenti o semifisse, con certificato di omologazione del Ministero degli Interni, con barra di comando,
casse  di  richiamo,  leve,  movimento  ad  angolo,  piastre  e  bocchette  d'incontro,  barra  in  acciaio  inox  satinato,  montato  in
conformità alle indicazioni della casa produttrice.
Le porte interne lungo i perimetri di compartimentazione saranno del tipo tagliafuoco con la resistenza REI richiesta a uno o due 
battenti ciechi, conforme alla Normativa UNI 9723, costituita da:
telaio perimetrale su tre lati realizzato in profili di lamiera d'acciaio zincato spess. 20/10, con zanche a murare, sedi per le 
guarnizioni tenuta fumi freddi e caldi, angolari per l'assemblaggio in cantiere del telaio; battente principale e secondario 
realizzato con doppia lamiera d'acciaio zincata con interposto pannello isolante atto a raggiungere la specifica classe di 
resistenza al fuoco; senza battuta inferiore, spessore totale dell'anta 60 mm;
serratura nell'anta principale in acciaio a Norme DIN con cilindro sagomato tipo Yale; serratura nell'anta secondaria in acciaio 
con l'auto bloccaggio, con leva per l'apertura;
coppia maniglie antinfortunistica in materiale plastico colore nero con anima in acciaio;
n..4 cerniere in acciaio di cui una per ogni anta con molla registrabile per l'autochiusura;
regolatore di chiusura per garantire la giusta sequenza di chiusura; 
rostri di tenuta posizionati nella battuta delle ante dal lato cerniere;
rinforzi interni nelle ante quale predisposizione per l'eventuale montaggio di chiudiporta;
guarnizione termoespandente inserita in apposito canale sul telaio, nella controbattuta dell'anta secondaria e nel lato inferiore 
del battente;
guarnizioni in gomma per la tenuta dei fumi freddi;
targhetta con dati applicati in battuta dell'anta;
verniciatura con polveri epossipoliestere termoindurite, con finitura a struttura antigraffio goffrata, colore RAL a scelta della D.L.
Tali porte dovranno essere montate su qualsiasi tipo di parete sia in laterizio che in cartongesso, prevedendo, già incluso nel 
prezzo esposto, per ciascun caso gli elementi accessori necessari.
È prevista l’installazione di serramenti vetrati con profilo sottile in lamiera di acciaio piegata e saldata, di spessore 20/10 mm,
verniciata a polveri. I serramenti sono installati tra l’atrio inferiore e la sala multimediale e in corrispondenza dell’accesso alla
Pinacoteca al primo piano.

SERRAMENTI ESTERNI

È prevista a progetto  l'installazione di  serramenti  esterni  a profilo sottile a  taglio termico in  acciaio zincato e verniciato,  in
corrispondenza del locale control room.
I profili (taglio termico realizzato all'interno della sezione tramite resina poliuretanica ad alta densità, iniettata ad alta pressione
per un collegamento continuo e privo di interruzioni ) sono ottenuti da profilatura a freddo di nastri di acciaio dello spessore di
15/10 mm. L'assiemaggio dei telai avviene tramite saldatura in continuo delle superfici in contatto con successiva molatura e
ripristino della finitura superficiale.Finitura delle superfici zincate e successivamente verniciate. I serramenti sono completi di
vetri  44.2/15/33.1 basso emissivo extrachiaro,  fissati  mediante fermavetri  a scatto,  distanziati  dalle superfici  esterne tramite
guarnizione in EPDM o silicone ed interne con guarnizioni in EPDM inserite a pressione.
Tutti  i  vetraggi  dei serramenti saranno del  tipo vetrocamera con lastre interne accoppiate di  sicurezza antinfortunio e lastre
esterne accoppiate antivandalismo.
Vetro: 4+4.2 phone/16/3+3.1 b.e. (Ug1,0) Rw 40 dB
Le connessioni  tra  serramento  e  la  muratura  che  lo  alloggia  dovranno essere  realizzate  in  modo da  garantire  la  stabilità
meccanica del giunto, la tenuta all’aria e all’acqua e da non compromettere le prestazioni di isolamento termico e acustico del
serramento.  La  struttura  del  giunto  dovrà,  inoltre,  consentire  che  le  dilatazioni  termiche del  serramento  e  del  corpo  edile
adiacente non ne compromettano funzionalità e tenuta.
Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del tipo di sigillante da utilizzare che dovrà essere scelto in funzione del
tipo di supporto specifico.
Accessori di movimentazioni: maniglie, cerniere e sistemi di apertura ad anta e ribalta e a sporgere saranno quelli originali del
sistema e dovranno essere scelti in funzione delle indicazioni riportate sulla documentazione tecnica del produttore, in funzione
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delle dimensioni e del peso dell'anta. Nel caso di porte finestre dovrà essere prevista anche la serratura esterna con cilindro tipo
yale.
Guarnizioni e sigillanti: tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli poliuretanica a 2 componenti.
Le guarnizioni cingivetro saranno in elastomero (EPDM) e compenseranno le sensibili differenze di spessore, inevitabili nelle
lastre  di  vetrocamera  e/o  stratificate,  garantendo,  contemporaneamente,  una  corretta  pressione  di  lavoro  perimetrale.  La
guarnizione  cingivetro  esterna  dovrà  distanziare  il  tamponamento  di  3  o  4  mm  dal  telaio  metallico.  La  guarnizione
complementare di  tenuta,  anch'essa in  elestomero (EPDM),  adotterà il  principio  dinamico della  precamera di  turbolenza di
grande dimensione (a giunto aperto) e sarà del tipo a più tubolarità. La medesima dovrà essere inserita in una sede ricavata sul
listello  isolante  per  la  protezione  totale  dei  semiprofili  interni.  La  continuità  perimetrale  della  guarnizione  sarà  assicurante
mediante l'impiego di angoli vulcanizzati i quali, forniti di apposita spallatura, faciliteranno l'incollaggio della guarnizione stessa.
Anche nelle porte le guarnizioni di battuta saranno in elastomero (EPDM) e formeranno una doppia barriera nel caso di ante
complanari, tripla invece nel caso di ante a sormonto. A garanzia dell'originalità tutte le guarnizioni saranno marchiate in modo
continuo riportando l'indicazione del numero di artico lo e la corona della Ditta produttrice i serramenti.
Vetraggio: i profili di fermavetro garantiranno un inserimento minimo del vetro di almeno 14 mm. I profili di fermavetro saranno
inseriti mediante bloccaggi in plastica agganciati  al fermavetro stesso, l'aggancio sarà così di assoluta sicurezza affinchè, a
seguito di aperture o per la spinta del vetro in fermavetro non ceda elasticamente. I bloccaggi dovranno inoltre compensare le
tolleranze  dimensionali  e  gli  spessori  aggiunti,  nel  caso  dell  averniciatura,  per  garantire  un  corretto  aggancio  in  qualsiasi
situazione. I fermavetri dovranno essere sagomati in modo tale da supportare a tutta altezza la guarnizione congivetro interna
per consentire una pressione ottimale sulla lastra del vetro. Il dente di aggancio della guarnizione sarà più arretrato rispetto al filo
esterno del fermavetro in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione riducendo l'effetto cornice. Gli appoggi del vetro
dovranno essere agganciati a scatto sui profili, avere una lunghezza di 100 mm ed essere realizzati in modo da non impedire il
corretto drenaggio e ventilazione della sede del vetro.
Tolleranza dimensionali conformi alla norma UNI EN 755-9:2008
Falso telaio in acciaio zincato sagomato (profilato ad Elle o in tubolare di acciaio) dello spessore di 10/10 di mm., zincato a
caldo, posto in opera mediante zanche in acciaio o tasselli ad espansione in numero e dimensioni sufficienti a garantire stabilità
e tenuta all'intero serramento.
Tra il contro telaio e l'esterno del telaio fisso di acciaio è consentito lasciare una tolleranza massima di posa di circa 5 mm per
lato, per consentire la messa a piombo e a livello e per poter regolare gli espansori, mantenendo comunque una misura che
permetti di effettuare una valida sigillatura di tenuta all'aria e all'acqua. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per la posa in opera nel rispetto delle prescrizioni UNCSAAL.DT.16 (da
assumere quale riferimento), la fornitura e montaggio di  tutti  gli  elementi di  coronamento e raccordi lungo tutto il  perimetro
esterno  ed interno del  telaio  fisso,  costituiti  da  sagomati  in  lamiera di  acciaio  zincata  verniciata,  in  assoluto  rispetto  delle
indicazioni di dettaglio del progetto esecutivo, eventuali lamiere sagomate per il ricoprimento parziale o totale del bancale di
appoggio del  serramento,  la  sigillatura tra  serramento e contesto edile  eseguita  mediante silicone neutro o tiokol,  l'idonea
campionatura completa di accessori che l'Appaltatore dovrà presentare prima dell'inizio dei lavori, tutte le assistenze necessarie,
e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.

PROTEZIONE ANTINCENDIO DI STRUTTURE
Solaio in acciaio della sala multimediale: applicazione di vernice intumescente a base solvente Protherm Steel o equivalenti per 
la protezione dal fuoco di strutture in acciaio, nuove o esistenti, zincate o non zincate. Protezione richiesta: R60
Il trattamento antincendio dovrà essere eseguito mediante applicazione a spruzzo, a pennello, a rullo o con pompa airless, dato 
in opera a qualsiasi altezza, sia in verticale che in orizzontale e/o con qualsiasi inclinazione. Prima di procedere all'applicazione 
del rivestimento intumescente, il supporto dovrà essere accuratamente pulito al fine di eliminare tracce di unto o grasso. 
Compresa sabbiatura con grado SA 2 + 1/2 (metallo quasi bianco) e protezione con una mano di fondo anticorrosivo Amotherm 
Steel Primer SB o equivalente. In accordo a quanto previsto nell'allegato C al D.M Interno del 16/02/2007 è possibile limitare 
l'impiego dei metodi di calcolo alla sola verifica della resistenza al fuoco degli elementi portanti, con riferimento all'Eurocodice EN
1995-1-2 con i valori dei parametri definiti a livello nazionale. La qualificazione dei protettivi e dei criteri di dimensionamento degli
spessori deve essere definita sulla base dei contenuti dei rapporti di valutazione elaborati secondo modalità previste dalla norma
EN 13381-7. La certificazione di resistenza al fuoco sarà rilasciate da professionista antincendio iscritto negli elenchi del 
Ministero dell'interno di cui all'art.16 del D.lgs 139/06 secondo le modalità previste nell'allegato II al D.M. 7/8/2012. Sono onere 
dell'appaltatore: la preparazione del fondo,  i ponteggi, il calcolo, la certificazione finale. La sabbiatura è compensata a parte. 

OPERE DA PITTORE
Tutte le superfici, anche in cartongesso di pareti, contropareti, dei controsoffitti e delle velette, sia verticale che orizzontali, le 
superfici delle murature dei locali di servizio, verranno tinteggiati con idropittura ad alta traspirabilità pigmentata del tipo opaca, 
solubile in acqua e in tinta unica chiara, su pareti e soffitti intonacati a civile o a calce o a gesso, o su superfici in cartongesso; 
preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali grumi, 
scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle 
superfici da imbiancare e tinteggiare; impremitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. 
Ciclo costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo.
Diffusione al vapore acque (DIN 53122) 280g/m2 in 24 h. ca.
Fattore di resistenza alla diffusione del vapore (DIN 52615) u=400 ca.
Coefficiente di assorbimento d'acqua (DIN 52617): w=0,17 kg./(m2xh1/2) ca.
Nei locali di servizio è prevista l'applicazione di smalto nelle superfici verticali non rivestite da grès porcellanato.
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CAPITOLO II
MODALITA’ PER LA CORRETTA ESECUZIONE DELLE OPERE

PRESCRIZIONI GENERALI 

Le seguenti prescrizioni tecniche rappresentano livelli qualitativi e dimensionali di minimo. 
Le presenti prescrizioni hanno un valore di carattere generale per tutti gli interventi appaltati. 
L'Appaltatore ha altresì la facoltà di proporre soluzioni diverse da quelle delineate nella presente normativa, purché documenti,
con opportune certificazioni, la idoneità a  raggiungere obiettivi equivalenti o superiori a quelli fissati dalle presenti prescrizioni,
sia in termini di prestazioni che di costi di esercizio o semplicemente di manutenzione. 
Esse saranno subordinate all'accettazione dell'Ente Appaltante. Anche in caso di mancanza di prescrizioni, per particolari opere,
l'Appaltatore proporrà una o più soluzioni subordinate all'autorizzazione dell'Appaltante. 
Almeno  15  giorni  prima  dell'esecuzione  dei  lavori  relativi,  l'Appaltatore  dovrà  presentare  all'Ufficio  Tecnico  dell'Ente  un
campionario completo dei materiali elementari e lavorati che intende impiegare nei lavori.
Detti  materiali  dovranno essere muniti  di  "Marchio  di  fabbrica"  ed essere  accompagnati  da regolare  certificato  di  garanzia
rilasciato dalla Ditta costruttrice, da cui risultino le caratteristiche tecniche e le corrette modalità d'uso degli stessi.
L’appaltatore, nell’esecuzione delle varie lavorazioni previste dal progetto, dovrà utilizzare solo prodotti per i quali, al momento
della loro posa in opera, sia prevista e sia vigente la marcatura CE.
In ogni caso tutti i materiali dovranno corrispondere ai requisiti indicati nelle specifiche condizioni tecniche, nè potrà effettuarsi
variazione alcuna in corso d'opera nel tipo e nella fonte di approvvigionamento proposti dall'impresa ed accettati  dall'Ufficio
Tecnico dell’Ente, salvo che il medesimo non ne esprima autorizzazione scritta.

OGGETTO DELLE SPECIFICHE
Le specifiche del presente documento sono attinenti anche alle modalità di esecuzione di tutte le opere strutturali in elevazione
ed in fondazione specificate nei capitoli relativi alle diverse lavorazioni e forniture.
L'applicazione delle presenti specifiche, che hanno carattere generale, è ovviamente limitata alle opere relative al progetto da
realizzare e che risultano dalla relazione descrittiva delle opere e dai disegni esecutivi.
L'applicazione è inoltre valida per tutte le opere e le lavorazioni; nel caso in cui nella relazione di negli elaborati grafici siano
indicate specifiche parzialmente diverse, queste ultime prevarranno rispetto al presente documento.

RESPONSABIILITA' DELL'APPALTATORE

ESECUZIONE DELLE OPERE
L'Appaltatore  è  responsabile  della  perfetta  rispondenza dei  materiali,  delle  opere  e  parti  di  opere  ai  disegni,  alle  presenti
specifiche, nonchè alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, nelle istruzioni e nelle prescrizioni della Direzione Lavori,
nel seguito indicata con D.L.
Qualora la D.L. rifiutasse determinati lavori, materiali o apparecchiature, anche se già posti  in opera, perchè non adatti alla
buona  riuscita  dell'opera  o  non  rispondenti  alle  presenti  specifiche,  l'Appaltatore  sarò  obbligato  a  sostituirli  con  altri  che
soddisfino alle condizioni prescritte e sarà inoltre tenuto al risarcimento dei danni provocati diretti ed indiretti.

COMPONENTI E PRODOTTI DI COSTRUTTORI SPECIALIZZATI
È facoltà dell'Appaltatore utilizzare componenti e prodotti diversi da quelli eventualmente specificati in progetto; l'impiego di tali
prodotti è subordinato all'approvazione scritta della D.L.
L'Appaltatore si obbliga a fornire tutti gli elementi che la D.L. ritiene necessari per la valutazione tecnica di idoneità del prodotto,
in particolare:
 specifiche tecniche
 certificati di prova presso Laboratori Ufficiali 
 campioni del prodotto.

VERIFICHE

Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa è tenuta ad effettuare tutte le verifiche di seguito elencate per le quali  rilascerà all'Ente
Appaltante dichiarazione di completa assunzione di responsabilità:
 fattibilità
 congruenze geometriche
 sequenze di montaggio
 interazione strutture - architettura - impianti
 predisposizione di passaggi ed attacchi nelle strutture
 stabilità delle opere complete e dei singoli componenti nelle fasi di costruzione e finale.

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

DEMOLIZIONE DI STRUTTURE IN ELEVAZIONE
Prima di iniziare i lavori in argomento, l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo dell'opera da
demolire o rimuovere, in modo da affrontare con tempestività ed adeguatezza ogni evenienza potesse verificarsi.
Salvo diverse prescrizioni, l'Appaltatore disporrà le tecniche più idonee, le opere provvisionali, i mezzi e l'impiego del personale,
restando  di  conseguenza  esclusa  sia  I'Amministrazione  che  la  Direzione  dei  Lavori  da  ogni  responsabilità  connessa
all'esecuzione dei lavori di che trattasi.
Prima dell'inizio delle demolizioni l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese allo spostamento degli eventuali servizi o
all'interruzione delle erogazioni, nonché allo svuotamento dei tubi e dei serbatoi.
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Le strutture dovranno essere adeguatamente puntellate ad evitare il pericolo di crolli; tutti i vani di balconi, finestre, scale, ballatoi
etc., dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere sbarrati.
Le demolizioni dovranno avanzare per ordine, procedendo dall'alto verso il basso, prestando la massima attenzione a che non si
formino delle zone di instabilità strutturale, anche localizzate.
In fase di demolizione dovrà evitarsi l'accumulo dei materiali di risulta sulle strutture da demolire o sulle opere provvisionali, in
quantità tali da generare sovraccarichi o spinte pericolose.
I materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente guidati o trasportati verso il basso ed allontanati, nonché
bagnati ad evitare il sollevamento di polvere
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.
Ove per errore, mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni venissero demolite altre parti o superati i limiti fissati, le opere
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura dell'Appaltatore, senza che esso abbia da pretendere
alcun compenso, ferma restando ogni responsabilità per gli eventuali danni.
Tutti i materiali che debbano essere riutilizzati dovranno essere ripuliti e trasportati in idoneo luogo di ricovero, usando le dovute
cautele per non danneggiarli.
Tutti i materiali di risulta dovranno essere portati a rifiuto dall'Appaltatore in discariche reperite a sua cura e spese.
Tali discariche dovranno essere regolarmente autorizzate dalle autorità competenti e correlate con le caratteristiche dei materiali
di risulta, che dovranno se necessario venire opportunamente selezionati per il conferimento differenziato a discarica.

Manufatti decorativi e opere di pregio

Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che costituiscono parte integrante
dell’edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì considerati allo stesso modo i decori o manufatti realizzati
in  passati  allestimenti  dell’edificio  e  volutamente occultati  da successive operazioni  di  ristrutturazione e manutenzione.  Tali
manufatti potrebbero essere oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da
parte dell’autorità competente.
La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all’Appaltatore, prima dell’avvio delle opere (inizio lavori), la presenza di manufatti
di decoro o di pregio estetico connessi o fissati  ai paramenti murari,  soffitti,  pavimenti,  ecc. di cui si intende salvaguardare
l’integrità.
Per  ogni  altro  manufatto  decorativo  applicato  o  integrato  nella  costruzione  l’Appaltatore  potrà  procedere  con  i  mezzi  di
demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute utili.
Durante i  lavori  di  demolizione il  ritrovamento di  decori  o manufatti  di  evidente pregio storico,  tipologico,  sacro,  artistico,  o
comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei Lavori che, di concerto con la Stazione
appaltante, indicherà all’Appaltatore le condizioni e le operazioni necessarie alla salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro
temporaneo stoccaggio in luogo protetto e opportunamente assicurabile.
Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla loro permanenza in
cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante nei confronti dell’Appaltatore attraverso
azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del Contratto.

Serramenti

Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull’involucro esterno dell’edificio e sui paramenti
orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o inclinate che siano. Tali serramenti potranno
essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di
telai falsi, fissi e mobili.
Prima  dell’avvio  della  rimozione  dei  serramenti  l’Appaltatore  procederà  a  rimuovere  tutti  i  vetri  e  abbassarli  alla  quota  di
campagna per l’accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle pubbliche discariche.
I  serramenti,  in  caso  di  demolizione  parziale,  dovranno essere  rimossi  senza  arrecare  danno ai  paramenti  murari  ovvero
tagliando con mola abrasiva le  zanche di  ancoraggio del  telaio  o  del  falso telaio  alla  muratura medesima,  senza lasciare
elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano.
Qualora la stazione appaltante intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto, prima dell’inizio
lavori, all’Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli stessi che, previa maggiorazione dei costi da quantificarsi per iscritto
in formula preventiva, saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo protetto dalle intemperie e dall’umidità di risalita o dagli
urti, separatamente dagli altri in attesa di definizione della destinazione.

 Controsoffitti

Per controsoffitti si intendono i sistemi o componenti o prodotti di varia natura, forma e tipologia di ancoraggio che possono
essere applicati all’intradosso delle partizioni intermedie con scopo fonoassorbente, isolante, estetico di finitura, ecc.
Tali  apparati  devono essere rimossi preventivamente alla rimozione dei  serramenti applicati  alle chiusure esterne verticali  e
orizzontali allo scopo di contenere la dispersione di polveri, fibre, ecc.
Prima della rimozione degli apparati di controsoffittatura l’Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune importanti
precauzioni:
– disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nel controsoffitto;
– disconnessione di ogni rete passante tra intradosso del solaio e controsoffitto;
– accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli
operatori e per gli abitanti.
I materiali componenti il controsoffitto, qualora sia ravvisata la presenza di fibre e sostanze tossiche per inalazione, saranno
smaltite con le stesse precauzioni osservate per la sostanza tossica.
I materiali metallici componenti l’apparato di controsoffittatura sono di proprietà dell’Appaltatore che potrà valutarne l’utilizzo o lo
smaltimento nei limiti consentiti dalla legislazione vigente.
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Tamponamenti e intercapedini

Per tamponamenti  e  intercapedini  si  intendono le  partizioni  interne opache e le chiusure verticali  esterne prive di  funzione
strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termico-acustico e impermeabilizzazione con l’esterno.
Prima di attuare la demolizione di tali parti strutturali l’Appaltatore dovrà effettuare sondaggi anche parzialmente distruttivi atti a
verificare la consistenza materica, le altezze e gli spessori in gioco.
Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l’appaltatore valuterà se è il  caso di lasciare i  serramenti di
chiusura  verticale  allo  scopo  di  circoscrivere  la  rumorosità  e  la  polverulenza  dell’operazione,  oppure  di  apporre  apposite
temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono già stati rimossi.
Ravvisata la presenza di  materiali  non omogenei l’Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione parziale delle  parti
realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall’interno verso l’esterno e dal basso verso l’alto, rimuovendo le
macerie del piano prima di iniziare le operazioni del piano superiore.
Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l’Appaltatore dovrà accertarsi che siano state prese alcune
importanti precauzioni:
– disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle pareti;
– accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente di rischio per gli
operatori e per gli abitanti.
La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore dovranno essere rimossi a
parte e non aggregati alle macerie inerti.
La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità.
L’Appaltatore  dovrà  provvedere  a  puntellamenti,  sbadacchiature  ed  altri  accorgimenti  come  ponteggi,  castelli,  ecc.  per  la
demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali.

Sottofondi

Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura orizzontale dell’edificio
dal rivestimento posto in atto.
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di approvvigionamento,
di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state annegate.
Qualora la polverosità dell’operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento ambientale siano inefficaci
l’appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto dell’operazione allo scopo di attenuarne la polverosità.
Tale verifica sarà effettuata a cura dell’Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo procedimento parziale
o insieme alla demolizione della struttura portante. 
La  demolizione  parziale  del  sottofondo  di  aggregati  inerti  produce  particolare  polverulenza  che  dovrà  essere  controllata
dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione.
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in considerazione la natura della
struttura portante, la sua elasticità, l’innesco di vibrazioni e la presenza di apparecchiature di particolare carico concentrato
gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale.

Impianti

Per impianti  si  intendono tutti  gli  apparati  destinati  alla  produzione,  approvvigionamento e distribuzione dell'acqua potabile,
dell'energia elettrica in ogni forma e potenza erogata, di raccolta e convogliamento delle acque di scarico e di convogliamento
delle acque meteoriche, di raccolta convogliamento e stazionamento delle acque nere, di raccolta e convogliamento delle acque
reflue civili.
Indistintamente dalla tipologia di impianto la prima operazione di cui I'Appaltatore deve accertarsi è che l'apparato di produzione
risulti  spento  e  scollegato  dalla  rete  di  alimentazione,  ovvero  impossibilitato  a  rimettersi  in  funzione  accidentalmente;  che
l'impianto sia svuotato dei fluidi o dei gas residui presenti nella rete di distribuzione interna alI'edificio o all'unità immobiliare; che
l'utilizzatore finale sia scollegato da alimentazioni ausiliarie di energia.
Non dovranno in alcun modo essere utilizzati dall'Appaltatore gli approvvigionamenti elettrici, di gas e di acqua dell'edificio da
demolire totalmente o parzialmente.
In particolare sarà posta dall'Appaltatore una cura specifica nella rimozione preventiva delle parti metalliche, dei canali, delle
gronde, dei pluviali, delle colonne e degli utilizzatori integrati o non con gli elementi murari.
La demolizione delle canne fumarie  o delle  colonne di  scarico in amianto cemento sarà effettuata prima della demolizione
parziale  o totale  della  cortina  muraria  che  li  contiene,  previa  attuazione della  procedura prevista  nello  specifico punto  del
presente Capitolato.
Solo ad operazione di bonifica effettuata sarà possibile procedere con la demolizione.

Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali 

Per parti strutturali in elevazione si intendono le strutture portanti fuori terra dell'edificio o del manufatto oggetto di demolizione,
siano esse orizzontali o verticali.
La demolizione di queste parti dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima demolizione effettuabile di
parti interne o esterne prive di funzione strutturale.
Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di essa grava.
L'Appaltatore  dovrà  provvedere  puntellamenti,  sbadacchiature  ed  altri  accorgimenti  come  ponteggi,  castelli,  ecc.  per  la
demolizione dei solai.
Le rimozioni di materiali in genere, comunque eseguite a mano o con mezzo meccanico, devono essere attuate con tutte le
precauzioni,  in  modo da evitare il  danneggiamento di  altre murature adiacenti  o provocare spinte non contrastate.  Devono

8



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

essere inoltre effettuate tutte le puntellazioni necessarie in modo da evitare pericoli, danni, o compromettere la stabilita' delle
strutture. Ogni cura deve essere adottata per consentire il recupero del materiale di interesse artistico e storico. La rimozione dei
materiali  deve progredire in  modo ordinato,  onde permettere di  poter  individuare possibili  murature nascoste e secondo le
indicazioni date dalla Direzione dei Lavori. Resta inteso che in ogni caso l'Impresa Appaltatrice dovrà osservare e far osservare
tutte le cautele e norme in vigore all'atto dell'esecuzione, in materia di prevenzione infortuni e di sicurezza sul lavoro.

DEMOLIZIONI PARZIALI

Prima di  iniziare i  lavori  in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura,  lo stato ed il  sistema costruttivo delle opere da
demolire. Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego del
personale.
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi ben
individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali.
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo la demolizione di
parapetti ed infissi.
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale.
È tassativamente vietato l’impiego di mano d’opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovrà procedere servendosi di
appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi
di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l’incolumità degli operai e delle
persone di  passaggio  nelle  zone di  transito  pubblico  provvedendo,  inoltre,  anche all’installazione  di  segnalazioni  diurne  e
notturne.
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da demolire che sulle
opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi.
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee apparecchiature ed
evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il getto dall’alto dei materiali.
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte; qualora, per mancanza di
accorgimenti  o per  errore,  tali  interventi  venissero estesi  a  parti  non dovute,  l’appaltatore sarà tenuto,  a  proprie  spese,  al
ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni.
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di proprietà della Stazione
appaltante  fermo restando l’onere  dell’appaltatore  per  la  selezione,  trasporto  ed  immagazzinamento  nelle  aree  fissate  dal
direttore dei lavori dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto.
Salvo quanto specificato nelle descrizioni delle lavorazioni, ogni materiale naturale o artificiale derivante dalla demolizione è di
proprietà dell'Appaltatore.
L 'Appaltatore è considerabile produttore del rifiuto.
Il  loro stoccaggio temporaneo in cantiere dovrà avvenire separatamente dai terreni asportati e la disposizione dei mucchi di
materiale dovrà avvenire in modo che eventuali franamenti o slittamenti delle pendici non facciano fuoriuscire gli aggregati dai
confini della proprietà della stazione appaltante.

TRASPORTO MATERIALI
È cura dell'Appaltatore provvedere,  prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione, all'individuazione di tutte le tipologie di
materiale dell'opera oggetto di demolizione ed, in conseguenza a ciò ed alle tipologie di lavorazione previste, all'elencazione
delle tipologie di rifiuto prodotto. In funzione di tale classificazione è possibile determinare le seguenti tipologie di rifiuto:
 Rifiuto assimilabile ai rifiuti solidi urbani
 Macerie da demolizione
 Rifiuto speciale
 Rifiuto tossico e nocivo
Per ognuna delle precedenti tipologie di rifiuto definito dalla legislazione vigente è prevista una specifica modalità di stoccaggio
temporaneo in cantiere, una modalità di trasporto e di conferimento in discarica, una tipologia di discarica.
Sarà cura dell'Appaltatore prevedere le differenti tipologie di costo conseguenti in funzione della localizzazione del cantiere e
della natura dei rifiuti producibili.
Sarà in particolare cura dell'Appaltatore provvedere all'autorizzazione preventiva per l'accettazione in discarica autorizzata del
rifiuto prodotto in funzione delle categorie previste dal documento programmatico in precedenza redatto.
Sarà altresì cura dell'Appaltatore la predisposizione di siti opportunamente attrezzati allo stoccaggio temporaneo dei materiali da
riutilizzare e delle altre tipologie di rifiuto in funzione della natura fisica, e delle condizioni e quantità degli stessi, nonché in
funzione dell'economicità di trasporto e di movimentazione.
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla predisposizione dei mezzi speciali destinati al sollevamento di manufatti di particolare
peso o dimensioni.
È fatto  assoluto divieto all'Appaltatore di  scaricare materiale  di  rifiuto  in  zone diverse da quelle  previste  nel  documento di
programmazione dei lavori. Tutti gli apparecchi di sollevamento e trattamento dei rifiuti in cantiere dovranno essere rispondenti
alle norme specifiche in materia di sicurezza.
Il  conferimento  in  discarica  autorizzata  è  a  cura  ed  onere  dell'Appaltatore  che  deve  valutare  l'entità  e  l'opportunità  dei
conferimenti  in funzione delle disposizioni  vigenti  in  materia,  delle disponibilità  all'accettazione della discarica,  della  propria
disponibilità di spazio in cantiere, dell'economicità del proprio esercizio.
Ogni sito di stoccaggio temporaneo dei rifiuti speciali e di quelli tossici e nocivi sarà opportunamente segnalato e delimitato a
cura ed onere dell'Appaltatore.
In materia si  fa riferimento agli  articoli  71 e 76 del  D.P.R. 164/55, all'articolo 377 del  D.P .R. 547/56, alla Legge 915/82 e
successive modificazioni, alla Legge 277/91, al D.P .R. 8 agosto 1994, alla Legge 6 settembre 1994.
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RIMOZIONE DI MACERIE.
Le rimozioni di materiali in genere, comunque eseguite a mano o con mezzo meccanico, devono essere attuate con tutte le
precauzioni,  in  modo da evitare il  danneggiamento di  altre murature adiacenti  o provocare spinte non contrastate.  Devono
essere inoltre effettuate tutte le puntellazioni necessarie in modo da evitare pericoli, danni, o compromettere la stabilita' delle
strutture. Ogni cura deve essere adottata per consentire il recupero del materiale di interesse artistico e storico. La rimozione dei
materiali  deve progredire in  modo ordinato,  onde permettere di  poter  individuare possibili  murature nascoste e secondo le
indicazioni date dalla Direzione dei Lavori. Resta inteso che in ogni caso l'Impresa Appaltatrice dovra' osservare e far osservare
tutte le cautele e norme in vigore all'atto dell'esecuzione, in materia di prevenzione infortuni e di sicurezza sul lavoro.

SOTTOFONDO DI PAVIMENTI.
Per la confezione dell'impasto devono esclusivamente essere impiegati i leganti idraulici definiti cementi dalle vigenti disposizioni
e precisamente ai sensi del DM 3 luglio 1968 di cui alla GU n. 180 del 17 luglio 1968. Gli aggregati impiegati nella confezione del
conglomerato devono avere le caratteristiche necessarie per garantire il  raggiungimento delle qualità' richieste allo stesso e
controllate secondo le norme UNI. La dimensione massima dell'aggregato deve essere commisurata allo spessore finito dello
strato portante e deve comunque essere passante al crivello con diametro di foro pari a 1/3 dello spessore finito. Qualora nello
strato portante siano presenti delle armature, il diametro massimo dell'aggregato non deve superare l'interspazio tra le stesse.
Gli  inerti  devono essere messi  a  deposito  in  cumuli  costituiti  da unica granulometria  e  comunque mai  in  luogo ove verra'
effettuato il  getto  o comunque sul  terreno naturale.  Per  la  confezione del  conglomerato si  deve impiegare acqua che non
contenga in quantità' apprezzabili sostanze che alterino negativamente i fenomeni di presa e di indurimenti del conglomerato. Il
dosaggio di cemento, la granulometria degli aggregati ed il rapporto acqua-cemento devono essere conseguenti alla particolare
destinazione d'uso dello strato portante ed alle specificazioni di prestazione ad esso attinenti. In generale il calcestruzzo non
deve essere segregabile, deve essere consistente e non produrre essudazione sulla superficie libera. Qualora venga preparato
fuori opera e trasportato, non deve presentare fenomeni di inizio presa. Quando non siano specificatamente richiesti particolari
valori di consistenza, il conglomerato deve essere rispondente a quanto indicato in 5.3.2 della UNI 7163. Indicazioni particolari
possono derivare dalle specifiche condizioni di confezione, posa in opera e compattazione; in ogni caso tali prescrizioni non
devono essere di  pregiudizio al  raggiungimento delle caratteristiche richieste allo  strato portante.  Nel  caso di  conglomerati
esposti all'azione del gelo e' consigliabile aumentare il contenuto d'aria microocclusa. Il suo valore deve essere preferibilmente
minore  dell'8% ed  essere  in  ogni  caso  maggiore  del  4% in  dipendenza  del  massimo  diametro  dell'inerte  impiegato  nella
confezione dell'impasto. La determinazione avviene secondo UNI 6395 e UNI 7106. Nel caso di pavimenti in granulato sferoidale
di  quarzo gli  additivi  ed indurenti  minerali  (quarzo) aggiunti  allo scopo di  modificare talune caratteristiche del  conglomerato
devono essere rispondenti a quanto contenuto nella UNI 7101 ed essere impiegate secondo le indicazioni del produttore.

CARPENTERIA METALLICA.
Nell'esecuzione di tutte le opere in carpenteria metallica l'Impresa dovra' scrupolosamente attenersi alle norme di cui alla legge
02/11/1971 n. 1086 ed al D.M. 01/04/1983, parte seconda, "Norme per l'esecuzione delle strutture metalliche". La Stazione
appaltante fornira' tempestivamente all'Impresa tutti i disegni delle strutture metalliche che saranno dall'Impresa e dal Direttore
dei Lavori sottoscritti in segno di accettazione, e nella cui esecuzione l'Impresa non potra' apportare la benche' minima modifica
senza la preventiva autorizzazione scritta dalla stessa Stazione appaltante. Resta contrattualmente stabilito che, nonostante
ogni e qualsiasi controllo e prova vengano eseguiti dalla Stazione appaltante durante il corso della costruzione,l'Impresa rimane
unica e completa responsabile delle opere in acciaio per quanto si riferisce alla loro costruzione ed ai materiali  impiegati, e
pertanto dovra' rispondere di ogni inconveniente dovesse verificarsi,  di qualsiasi natura, importanza e conseguenza potesse
risultare.

MATERIALI E LAVORAZIONI
PARETI DI UNA TESTA ED IN FOGLIO CON MATTONI PIENI E FORATI
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli mancanti di
qualche spigolo.
Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell’arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità
di forte impiego di malta per l’intonaco.
Nelle pareti  in foglio,  quando la Direzione dei  Lavori  lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno
attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità
delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un’altra parete od al soffitto.
Quando una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell’ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo congruo
tempo con scaglie e cemento.

LATERIZI
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da impurità, avere forma
regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme; essere sonori alla
percussione, assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi sotto l’influenza degli
agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto
grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio.
Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come blocchi forati, mattoni
pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, etc., avranno dimensioni e caratteristiche fisiche
e meccaniche conformi alle norme vigenti.
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LASTRE PER TRAMEZZI IN GESSO 
Dovranno avere i  lati  esterni  perfettamente paralleli,  spessori  compresi  tra 8 e 18 cm.,  essere lisci,  con bordi  maschiettati,
tolleranze dimensionali di +/– 0,4mm. ed isolamento acustico, per spessori di 8 cm., non inferiore a 30 db (con frequenze fra
100/5000 Hz) e conducibilità termica di W/mK (0,25 Kcal/mh°C).

PARETI IN CARTONGESSO
Saranno costituite da pareti prefabbricate in lastre di gesso cartonato di spessore variabile fissate mediante viti autoperforanti ad
una struttura costituita da profilati di lamiera zincata in acciaio da 6/10 ad intarsi variabili e guide a pavimento e soffitto fissate
alla struttura, compresa la finitura dei giunti con banda di carta microforata, sigillatura delle viti autoperforanti e la preparazione
dei vani porta con relativi telai sempre in profilati zincati.

ISOLAMENTI
Le strutture, o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse condizioni termo-acustiche, dovranno
rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte includendo dei materiali integrativi necessari al raggiungimento dei valori
richiesti. I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni dei produttori, dopo adeguata
preparazione delle superfici  interessate, degli  eventuali  supporti  e provvedendo all’eliminazione delle situazioni  di continuità
termo-acustiche  non  richieste.  Oltre  all’osservanza  delle  disposizioni  normative  vigenti  e  delle  prescrizioni  suddette,  le
caratteristiche di isolamento richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle pareti (esterne, divisorie tra gli alloggi,
confinanti con locali rumorosi, vani scala, etc.) e nei solai (di copertura, intermedi, a contatto con l’esterno, etc.).
I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni meccaniche e dagli agenti atmosferici e, nel
caso di  posa in  opera in  ambienti  esterni  od aggressivi,  dovranno avere le  caratteristiche di  resistenza ed imputrescibilità
adeguate al loro uso. Il prelievo dei campioni, le prove e le valutazioni dei risultati dovranno essere eseguiti in conformità con le
norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824, UNI EN 825.
ISOLANTI TERMICI
Avranno una conduttività termica inferiore a 0,11 W/mK (0,10 Kcal/mh°C) e saranno distinti in materiali a celle aperte (perlite,
fibre di vetro, etc.) e materiali a celle chiuse (prodotti sintetici espansi) e dovranno essere conformi alle norme citate.
POLISTIROLO ESPANSO
Ottenuto per espansione del polistirolo, sarà fornito in lastre dello spessore e delle dimensioni richieste e densità tra i 15/40
Kg/mc.,  salvo altre prescrizioni;  in caso di  condensa dovrà essere protetto da barriera al  vapore e sarà impiegato ad una
temperatura max di 75/100°C. Le forniture potranno essere richieste con marchio di qualità e dovranno avere le caratteristiche di
resistenza ed imputrescibilità fissate.
POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO
Realizzato con una particolare tecnica di espansione con utilizzo di miscele di freon e costituito da cellule perfettamente chiuse,
avrà una conduttività termica di 0,029 W/mK (0,024 Kcal/mh°C), resistenza meccanica, totale impermeabilità all’acqua. I pannelli
di questo materiale saranno forniti in spessori dai 2/6 cm., avranno tutte le caratteristiche suddette e resistenza termica da 0,69
mq.K/W (0,81 mq.h°C/Kcal) a 2,07 mq.K/W (2,4 mq.h°C/Kcal). 
Sarà comunque obbligatorio, durante la posa in opera, osservare tutti gli accorgimenti e le prescrizioni necessari o richiesti per la
realizzazione dei requisiti di isolamento termo-acustici ed anticondensa adeguati alle varie condizioni d’uso. 

TRAMEZZI IN CARTONGESSO SU TELAI METALLICI.
Dopo aver tracciato a pavimento la posizione delle pareti e riportato il tracciamento a soffitto con il filo a piombo si procede al
fissaggio delle guide metalliche in lamiera zincata spessore mm 0,6 fornite dalla Ditta costruttrice dei pannelli, con chiodi sparati
o tasselli ad espansione; le guide a pavimento devono essere rivestite con feltro bitumato o foglio in polietilene in modo da
proteggere le guide da eventuali ilfiltrazioni d'acqua; l'interasse dei profili verticali non deve essere superiore a cm 60. Realizzata
l'intelaiatura portante si procede alla posa delle lastre in cartongesso con viti autofilettanti tenendo presente che l'unione delle
lastre deve cadere sempre nel mezzo del montante e che i giunti di una faccia del tramezzo devono essere sfalsati rispetto
all'altra, nel caso di tramezzi a doppia lastra per lato, i giunti del secondo strato si sfalsano rispetto a quelli del primo. Si avvita
sempre la lastra sul metallo, mai il metallo sulla lastra. L'interasse tra le viti di fissaggio e' di cm 30 su telai con una lastra su lato;
nel caso di due lastre per lato, le prime si fissano con viti ad interasse di cm 120 cui montanti e cm 60 sulle guide; le lastre in
vista con viti ad interasse di cm 30. Per la formazione dei giunti e la finitura delle lastre si procede come descritto per le lastre in
cartongesso incollate alla muratura.

RIVESTIMENTO CON LASTRE IN CARTONGESSO SU TELAIO METALLICO.
Dopo aver fissato le guide ed i montanti metallici alla muratura con tasselli ad espansione e viti in acciaio zincato e protetto le
guide a pavimento con feltro bitumato o foglio in polietilene in modo da proteggere le guide da eventuali infiltrazioni d'acqua, si
procede alla posa di lastre in cartongesso con viti autofilettanti, seguendo lo stesso metodo indicato per le lastre in cartongesso
incollate alla muratura. L'interasse dei montanti metallici non deve essere superiore a cm 50.

RASATURE
La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c. a., murature in blocchi prefabbricati, intonaci, tramezzi di
gesso,  etc.)  dovrà  essere  realizzata  mediante  l’impiego  di  prodotti  premiscelati  a  base  di  cemento  tipo  R  “325”,  cariche
inorganiche e resine speciali, da applicare su pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm. 8.

INTONACO GREZZO
Dovrà essere eseguito dopo un’accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti precedenti e sarà costituito
da uno strato di spessore di 5 mm. ca. di malta conforme alle caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci
esterni od interni); dopo queste operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata.
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Dopo la presa di questo primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da ottenere una superficie
liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte.
Dopo la presa di questo secondo strato si procederà all’applicazione di uno strato finale, sempre di malta fine, stuccando e
regolarizzando la superficie esterna così ottenuta.

INTONACO CIVILE
L’intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito da una malta, con grani di
sabbia  finissimi,  lisciata  mediante  fratazzo  rivestito  con  panno di  feltro  o  simili,  in  modo da  ottenere  una superficie  finale
perfettamente piana ed uniforme.
Sarà formato da tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la predisposizione di guide
ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico
o alla pezza su pareti verticali. La sabbia utilizzata per l’intonaco faccia a vista dovrà avere grani di dimensioni tali da passare
attraverso il setaccio 0,5, UNI 2332-1.

MALTE

Negli interventi di recupero e di restauro di murature esistenti, prima della preparazione delle malte necessarie all’esecuzione dei
lavori richiesti, si dovranno analizzare quelle esistenti per cercare di ottenere degli impasti il più possibile simili a quelli delle
malte utilizzate originariamente. Il  trattamento delle malte dovrà essere eseguito con macchine impastatrici  e, comunque, in
luoghi e modi tali da garantire la rispondenza del materiale ai requisiti fissati. Tutti i componenti dovranno essere misurati, ad
ogni impasto, a peso o volume; gli impasti dovranno essere preparati nelle quantità necessarie per l’impiego immediato e le parti
eccedenti, non prontamente utilizzate, avviate a discarica.
I tipi di malta utilizzabili sono indicati nel seguente elenco:
a) malta di calce spenta e pozzolana, formata da un volume di calce e tre volumi di pozzolana vagliata;
b) malta di calce spenta in pasta e sabbia, formata da un volume di calce e tre volumi di sabbia;
c) malta di calce idrata e pozzolana, formata da 2,5/3 quintali di calce per mc. di pozzolana vagliata;
d) malta di calce idrata e sabbia, formata da 300 kg. di calce per mc. di sabbia vagliata e lavata;
e) malta bastarda formata da mc. 0,90 di calce in pasta e di sabbia del n. B2 e 100 kg. di gesso da presa;
f) malta per stucchi formata da mc. 0,45 di calce spenta e mc. 0,90 di polvere di marmo.
 
Gli impasti verranno confezionati secondo le seguenti proporzioni:
– Malta comune

Calce spenta in pasta mc. 0,25-0,40
Sabbia mc. 0,85-1,00

– Malta per intonaco rustico
Calce spenta in pasta mc. 0,20-0,40
Sabbia mc. 0,90-1,00

– Malta per intonaco civile
Calce spenta in pasta mc. 0,35-0,45
Sabbia vagliata mc. 0,80

– Malta bastarda
Malta (calce spenta e sabbia) mc. 1,00
Legante cementizio a presa lenta q.li 1,50

– Malta cementizia
Cemento idraulico q.li 2,00
Sabbia mc.1,00

– Malta cementizia per intonaci
Legante cementizio a presa lenta q.li 6,00
Sabbia mc.1,00

INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE IN GENERE
La posa in opera di nuovi strati di malta a contatto con degli impasti già esistenti può determinare delle condizioni di aderenza
non adeguate e risolvibili con la seguente metodologia di posa in opera.
Realizzazione di tre strati di materiale con le seguenti caratteristiche:
– primo strato con una quantità approssimativa di cemento di 600 kg./mc. di sabbia asciutta per legare i componenti;
– secondo strato con una quantità approssimativa di cemento di 450 kg./mc. di sabbia asciutta per l’impermeabilizzazione dei
materiali;
– terzo strato con una quantità approssimativa di cemento di 350 kg./mc. di sabbia asciutta e calce per migliorare la resistenza
agli sbalzi termici.
Per  le  caratteristiche  specifiche  dei  singoli  materiali  da  impiegare  per  la  preparazione  delle  malte  valgono  le  seguenti
prescrizioni:

CALCE AEREA
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata ne lenta all’idratazione e tale
che, mescolata con l’acqua necessaria all’estinzione, divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%.
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La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell’estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo asciutto. La calce
grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici  giorni  prima dell’impiego, quella destinata agli  intonaci
almeno tre mesi prima. La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni
necessarie riguardanti il prodotto e conservata in luogo asciutto.

INCOMPATIBILITÀ DELLA CALCE
Esistono varie condizioni di incompatibilità nel caso della calce che vengono indicate nella tabella seguente e che dovranno
essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO  DI  PRO-
BLEMA

MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI

Residui granulati su calce granulati con impurità sono causa 
di macchiatura della calce

accurato lavaggio prima 
dell'impiego;
per i restauri usare sabbie di cava

reazioni chimiche granulati su calce granulati gessosi o con tenore 
metallico generano crateri o 
fessurazioni superficiali

evitare l'impiego di granulati 
gessosi o con tenore metallico 
specialmente in presenza di 
umidità

Rigonfiamento legno compensato su calce umidità presente nel compensato 
rinviata alla calce con 
deterioramento

inserire fogli in plastica tra legno e 
calce

Dilatazione ceramiche su calce idraulica la dilatazione delle ceramiche può 
provocare fessurazioni sulla calce 
idraulica

utilizzare calce aerea

Dilatazione materie plastiche su calce la dilatazione delle plastiche 
induce deformazioni sulla calce

evitare il contatto della calce con le
plastiche

Respirazione materie plastiche ed elastomeri su
calce

le resine impediscono la 
respirazione della calce 
generando rigonfiamento e 
distacchi

applicare resine o materie plastiche
ad essiccamento della calce già 
avvenuto

Aderenza materie plastiche ed elastomeri su
calce

scarsa aderenza tra materie 
plastiche e calce con distacchi

creazione di giunti
o eliminare i carichi
agenti sulle plastiche
e calce

LEGANTI IDRAULICI
Sono considerati leganti idraulici:
a) cementi normali e ad alta resistenza;
b) cemento alluminoso;
c) cementi per sbarramenti di ritenuta;
d) agglomerati cementizi;
e) calci idrauliche.
Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni relative ai materiali
sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente.
I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o solfatate; i cementi d’alto forno
dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni gessosi, per manufatti dove è richiesto
un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista.
I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di alta resistenza e
verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati.
I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a contatto con terreni ed
acque chimicamente o fisicamente aggressive. 

INCOMPATIBILITÀ DEI CEMENTI
Le condizioni di incompatibilità dei cementi vengono indicate nella tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta
considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
coesione cemento su cemento con il processo di presa

già avviato si creano 
fessurazioni

utilizzare ancoraggi adeguati

ritiro cemento su cemento il ritiro è maggiore del cls
con adesione scarsa tra 
cementi con tempi di presa 
diversa

eseguire le applicazioni in 
tempi coincidenti

corrosione acciaio su cemento la corrosione dell'acciaio si 
manifesta anche con la 
protezione del cemento 

ridurre le differenze di  
temperatura nelle zone 
contigue all’acciaio
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(strutture post-tese) e 
attacca il cemento

(anche l'idratazione del 
cemento)

GESSI
Dovranno essere ottenuti per frantumazione, cottura e macinazione di pietra da gesso e presentarsi asciutti, di fine macinazione
ed esenti da materie eterogenee. In relazione all’impiego saranno indicati come gessi per muro, per intonaco e per pavimento.
I gessi per l’edilizia non dovranno contenere quantità superiori al 30% di sostanze estranee al solfato di calcio.

INCOMPATIBILITÀ DEI GESSI
Anche per i gessi sussistono varie condizioni di incompatibilità che vengono indicate nella tabella seguente e che dovranno
essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
residui granulati  e  pietre  su

gesso
macchie sulla superficie evitare il contatto con i 

solfuri - selezionare i 
materiali

Rigonfiamento legno e compensato su
gesso

fessurazione e 
sfaldamento del gesso

evitare umidità sul 
legno, impiegare 
adeguate armature di 
collegamento

dilatazione legno  lamellare  su
gesso

fessurazione e distacco
del gesso

evitare il contatto o 
predisporre giunti 
adeguati

Reazioni chimiche cemento su gesso disgregazione del 
cemento e del gesso

evitare il contatto in 
modo tassativo

dilatazione ceramiche su gesso fessurazioni e distacchi evitare il contatto con 
l'acqua

distacco vetro su gesso fessurazioni e distacco 
del gesso

evitare il contatto

macchie ghisa  e  acciaio  su
gesso

macchie dovute a 
ossidazione o 
dilavamento degli 
elementi metallici

predisporre separazioni 
adeguate

infiltrazioni ghisa  e  acciaio  su
gesso

fessurazioni o 
disgregazione del 
gesso

proteggere i punti di
contatto tra gesso e 
parti metalliche

dilatazione plastiche su gesso fessurazioni e 
scheggiature

impiegare plastiche
con coefficienti di 
dilatazione simili a quelli
del gesso

areazione plastiche  ed  elastomeri
su gesso

disgregazione, distacco
e formazione di muffa

evitare prodotti che 
impediscano la 
traspirazione del gesso

aderenza plastiche  ed  elastomeri
su gesso

scollamento e distacchi 
di materiale

predisporre ancoraggi 
adeguati

lesioni plastiche  ed  elastomeri
su gesso

distacco in fase di 
essiccamento

utilizzare plastiche
con caratteristiche di 
flessibilità

Reazioni chimiche plastiche  ed  elastomeri
su gesso

fessurazioni, 
disgregazione e 
scollamenti

controllare le 
caratteristiche dei 
materiali prima 
dell'impiego

MALTE CEMENTIZIE
Le malte cementizie da impiegare come leganti delle murature in mattoni dovranno essere miscelate con cemento “325” e sabbia
vagliata al setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e l’operazione di pulitura
della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti realizzati per intonaci civili.
Le malte da utilizzare per le murature in pietrame saranno realizzate con un dosaggio inferiore di cemento “325” per ogni mc. di
sabbia. L’impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro ed adeguata resistenza.
Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto
stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei.
Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive
fornite dal progetto o dal direttore dei lavori.
I cementi saranno del tipo:
a) cementi normali e ad alta resistenza;
b) cementi alluminosi.
I  cementi  normali  e  ad  alta  resistenza  avranno un  inizio  della  presa  dopo 45'  dall’impasto,  termine  presa  dopo 12  ore  e
resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto.
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I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall’impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze analoghe ai cementi
normali.

DOSAGGI
I dosaggi  ed i tipi di malta cementizia saranno quelli elencati di seguito:
a) malta cementizia con sabbia vagliata e lavata e cemento “325” nelle quantità di:

– 300 kg. di cemento/mc. sabbia per murature pietrame;
– 400 kg. di cemento/mc. sabbia per murature in mattoni;
– 600 kg. di cemento /mc. di sabbia per lavorazioni speciali;

b) malta bastarda formata da mc. 0,35 di calce spenta in pasta e kg. 100 di cemento a lenta presa.

INCOMPATIBILITÀ DELLE MALTE CEMENTIZIE
Anche nel caso delle malte cementizie valgono le indicazioni di incompatibilità riportate nella parte relativa ai cementi e che
dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali.

MASSETTI

Il piano destinato alla posa di pavimenti od alla realizzazione di superfici finite in cls. dovrà essere costituito da un sottofondo
opportunamente preparato e da un massetto in calcestruzzo cementizio dosato con non meno di 300 kg. di cemento per mc. con
inerti normali o alleggeriti di spessore complessivo non inferiore a cm. 3. Tale massetto dovrà essere gettato in opera con la
predisposizione di sponde e riferimenti di quota e dovrà avere un tempo di stagionatura di ca. 10 giorni prima della messa in
opera delle eventuali pavimentazioni sovrastanti.
Durante  la  realizzazione del  massetto  dovrà  essere  evitata  la  formazione di  lesioni  con l’uso di  additivi  antiritiro  o  con la
predisposizione di giunti longitudinali e trasversali nel caso di superfici estese.
Nel seguente elenco vengono riportati una serie di massetti con caratteristiche idonee ai diversi tipi di utilizzazione:
– massetto isolante in conglomerato cementizio, dovrà essere confezionato con cemento tipo “325” e materiali minerali coibenti
da porre in opera su sottofondazioni, rinfianchi, solai e solette, con adeguata costipazione del conglomerato e formazione di
pendenze omogenee ed uno spessore finale medio di mm. 50;
– massetto per sottofondi di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, etc.) dello spessore non inferiore a mm.
35 realizzato con calcestruzzo dosato a 350 kg. di cemento “325” per metrocubo di impasto completo di livellazione, vibrazione,
raccordi e formazione di giunti dove necessario;
– massetto per esterni in cls conforme alle norme UNI 9065, autobloccanti, da porre in opera su uno strato idoneo di sabbia o
ghiaia, compresa la costipazione con piastra vibrante e sigillatura con sabbia fina, con caratteristiche del massetto di resistenza
media alla compressione non inferiore a 50 N/mmq. (circa 500 kgf./cmq.), resistenza media a flessione-taglio non inferiore a 6,5
N/mmq. (circa 60 kgf/cmq.), resistenza all’usura non inferiore a 2,4 mm. dopo 500 m. di percorso, con spessore finale di 40-60-
80 mm. e con superficie antigeliva secondo le norme UNI 7087.

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Tutti i materiali per pavimentazioni quali mattonelle, lastre, etc. dovranno possedere le caratteristiche riportate dalla normativa
vigente.
La resistenza all’urto dovrà essere, per le mattonelle comuni, non inferiore a 1.96 N/m. (0,20 Kg/m.) e la resistenza a flessione
non inferiore a 2,9 N/mmq. (30 Kg./cmq.);  per il coefficiente di usura saranno considerati valori diversi che oscillano dai 4 mm.,
per le mattonelle in gres, ai 12 mm. delle mattonelle in cemento o asfalto.
Tutti i  pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le qualità prescritte dalle società
produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o montaggio. 
Sarà onere dell’appaltatore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione di tutte le fasi di posa in opera
delle superfici da trattare.
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm. entro l’intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmente fino al pavimento
stesso, evitando ogni raccordo o guscio.
L’orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni superiori all’uno per mille.
Il  piano  destinato  alla  posa  dei  pavimenti  sarà  spianato  mediante  un  sottofondo costituito,  salvo  altre  prescrizioni,  da  un
massetto di calcestruzzo di spessore non inferiore ai 4 cm. con stagionatura (minimo una settimana) e giunti idonei.
Deve essere, inoltre, impedita dall’appaltatore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per un periodo di 10 giorni per quelli
posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli incollati con adesivi), gli eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto
delle attenzioni richieste saranno prontamente riparati a cura e spese dell’appaltatore.
Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo che sulle superfici pavimentate, che
saranno predisposti secondo le indicazioni delle case costruttrici o del direttore dei lavori.

PAVIMENTI IN PIASTRELLE.
La posa in opera di pavimenti deve essere eseguita su sottofondi opportunamente spianati, a superficie regolare ed a livello. Le
piastrelle verranno posate in piano, combaceranno perfettamente fra di loro e saranno perfettamente fissate al sottofondo. Dopo
la posa delle piastrelle si procedera'  all'imboiaccatura utilizzando cemento liquido tipo 325, nonche' alla pulizia con l'uso di
segatura. Si procedera' alla formazione di giunti a grandi riquadri per i pavimenti in gres o mattonelle di asfalto, con l'uso di
appositi elementi di plastica, di forma tale da assorbire le dilatazioni, del colore del pavimento. Ad opera ultimata i pavimenti
verranno ripuliti e verranno usati gli opportuni accorgimenti per evitare che possano essere danneggiati.

15



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

PAVIMENTI IN GRES CERAMICO PORCELLANATO
La posa in opera di pavimenti in gres ceramico porcellanato deve essere eseguita su sottofondi opportunamente spianati, a
superficie regolare ed a livello. Le piastrelle verranno posate in piano, a giunto accostato fra di loro e saranno perfettamente
fissate al  sottofondo.  Dopo la  posa delle  piastrelle  si  procederà alla  perfetta  rasatura dei  giunti  ed alla  pulizia  con uso di
segatura. Ad opera ultimata i pavimenti verranno ripuliti e verranno usati gli opportuni accorgimenti per evitare che possano
essere danneggiati.

GIUNTI DI DILATAZIONE PER PAVIMENTI
Sul sottofondo, da ambo le parti del giunto, deve essere preparato uno strato di malta (tipo antiritiro) della larghezza di circa 10
cm. Lo strato di malta deve essere posato in modo che tra il piano realizzato e il piano del pavimento finito resti esattamente lo
spessore  del  profilo.  Successivamente,  si  devono fissare le  alette  al  sottofondo mediante  viti  e  tasselli  ad  espansione da
applicare nei fori esterni delle alette. Si deve fare attenzione che il profilo sia disposto perfettamente in piano e rettilineo, in modo
che il pavimento in piastrelle, lastre di marmo od altro sia a filo con lo spigolo del profilo. Il fissaggio deve essere effettuato
parallelamente su entrambi i lati del profilo ogni 30 cm. Il profilo assolve le sue funzioni solo se entrambe le alette sono ben
fissate al  sottofondo. Il  collegamento dei  profili  si  ottiene facendo scorrere le singole parti  l'una dentro l'altra.  Per facilitare
l'installazione della guarnizione è bene lubrificarla con una soluzione di acqua saponata. La guarnizione deve essere installata
partendo sempre da una estremità del profilo. E' consigliabile l'uso di un rullo per installare la guarnizione, facendo pressione su
un lato  per  volta.  In  nessun caso può essere impiegato un martello  che potrebbe danneggiare il  profilo.  E'  indispensabile
controllare che le guide destinate a ricevere la guarnizione siano libere da polvere od altre impurità.

ZOCCOLINO BATTISCOPA IN LEGNO
Gli zoccolini in legno saranno posti in opera in conformità a quanto prescritto, con chiodi, incollati o avvitati, cercando di tenere
sempre le giunzioni delle barre nei luoghi meno in vista, sormontando le giunte ad angolo verticale. I tagli dovranno essere
precisi con teste accuratamente rifinite, carteggiate finemente e ritoccate con vernice in tinta. I risvolti di piccole dimensioni e le
teste negli angoli dovranno essere incollate.

OPERE DI RIPRISTINO DELLE PAVIMENTAZIONI
Gli interventi di ripristino delle pavimentazioni dovranno avere inizio con analisi,  non invasive, dei fenomeni che hanno dato
luogo al deterioramento delle parti da trattare; prima della realizzazione delle opere di consolidamento dovranno essere rimosse
le eventuali efflorescenze o microrganismi presenti.
La fase successiva sarà quella rivolta allo smontaggio delle parti mobili ed alla loro pulizia prima della posa in opera definitiva
che dovrà essere eseguita con delle malte di allettamento il più possibile simili a quelle originarie.
Nel caso di pavimentazioni di particolare importanza tutte le fasi di rilievo, analisi ed eventuale rimozione dovranno essere svolte
in piena conformità con le prescrizioni progettuali ed andranno concordate con il direttore dei lavori.
Tutte le operazioni di ripristino dei supporti delle pavimentazioni, stuccature e riconnessione con le superfici di collegamento sia
orizzontali  (pavimentazioni  contigue)  che  verticali  (pareti  perimetrali)  dovranno  essere  realizzate  con  sistemi  di  analoga
consistenza e caratteristiche omogenee con quelle originarie.

RIVESTIMENTI

RIVESTIMENTI IN PIASTRELLE E LISTELLI CERAMICI
Dovrà distinguersi il caso che tali rivestimenti siano realizzati su struttura in calcestruzzo (a blocchi o armato), in laterizio (pieno
o forato) od in pietra naturale, ovvero che siano realizzati su strutture o finimenti in gesso, plastica, metallo, pannelli di fibra,
legno, ecc. Sulle strutture murarie lo strato legante sarà in genere costituito da una malta di rinzaffo (o intonaco grezzo di fondo),
che potrà essere una malta idraulica bastarda o una malta grassa cementizia, e da una malta di posa che sarà di norma una
malta cementizia dosata a non meno di 400 kg di cemento per metro cubo di sabbia (# < 3mm). I materiali con supporto poroso
(assorbimento d'acqua >2%), dovranno essere pre-immersi  in acqua per non meno di  due ore,  per gli  altri  sarà sufficiente
un'immersione  meno  prolungata.  Prima  di  iniziare  le  opere  di  posa  si  dovrà  pulire  accuratamente  la  parete  e  bagnarla
uniformemente; si darà inizio quindi all'esecuzione del rinzaffo, gettando la malta con la cazzuola per uno spessore di 0,5÷1 cm.
Non appena tale malta avrà fatto presa si procederà, se occorre, ad una seconda bagnatura e quindi all'applicazione delle
singole piastrelle o listelli, dopo averli caricati nel retro con circa 1 cm di malta di posa; l'operazione andrà iniziata dal pavimento
o,  se  questo  non  è  ben  livellato,  da  un  listello  di  legno  poggiato  sullo  stesso,  messo  in  orizzontale  e  che  sostituirà
provvisoriamente la prima fila di piastrelle. Per i rivestimenti interni, salvo diversa disposizione, il tipo di posa sarà a giunto unito.
I  giunti  saranno stuccati  non prima di  12 ore e,  di  norma,  dopo 24 ore dall'ultimazione della posa.  Pulito il  rivestimento e
bagnatolo abbondantemente, si stenderà la boiacca di cemento (bianco o colorato), quindi, quando ancora la stessa è fresca, se
ne elimineranno i residui con stracci o trucioli di legno. Particolare attenzione dovrà porsi alle dimensioni della superficie da
rivestire  onde  evitare,  per  quanto  possibile,  frazionamento  di  elementi  ai  punti  terminali  (porte,  finestre,  spigoli,  ecc.).  Le
piastrelle saranno poste in opera con i relativi "becchi di civetta". Per i rivestimenti esterni, effettuate le operazioni di rinzaffo
come in precedenza descritto, si procederà alla posa delle piastrelle o dei listelli caricandone abbondantemente di malta il dorso,
quindi curando l'applicazione della prima fila in perfetta linea orizzontale. Per la posa a giunto aperto sarà impiegato un righello
distanziatore a sezione quadra (lato 8÷10 mm), rifinendo i giunti orizzontali e verticali con un ferro a sezione circolare e curando
di non lasciare soluzioni di continuità nella malta. Si pulirà quindi con uno strofinaccio e quando la malta avrà fatto presa si
laverà la parete con un getto d'acqua. Nel caso di piastrelle smaltate o vetrinate eventuali soluzioni acide di pulizia potranno
essere usate solo se consentito. Su pareti in gesso la posa delle piastrelle sarà effettuata con cementi adesivi (dry-set mortars o
ciment colle) composti da cemento, sabbia e resine idroretentive, previa impermeabilizzazione delle stesse pareti. Sugli altri tipi
di supporto verranno di norma impiegati adesivi organici (resine poliviliniche od acriliche con idonei plastificanti e stabilizzanti,
gomme antiossidanti, resine epossidiche, fenoliche, poliesteri, furaniche, ecc.) con le modalità ed i  limiti  prescritti dalle Ditte
produttrici.
I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, prima della messa in
opera, l’appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione del direttore dei lavori una campionatura completa.
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Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza, uniformità e stabilità
adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni o difetti di sorta; le caratteristiche dei
materiali saranno, inoltre, conformi alla normativa vigente ed a quanto indicato dal presente capitolato.
Le  pareti  e  superfici  interessate  dovranno essere  accuratamente  pulite  prima delle  operazioni  di  posa  che,  salvo  diverse
prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l’alto.
Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente allineati, livellati e senza
incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti.
I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto (calcestruzzo, laterizio, pietra, etc.) su cui
verranno applicati.
Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo (spessore 1 cm.) costituito da una malta idraulica o cementizia e
da una malta di posa dosata a 400 Kg. di cemento per mc. e sabbia con grani di diametro inferiore ai 3 mm. 
Prima dell’applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così come si dovranno bagnare,
per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso.
Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per rivestimenti interni e di
2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni.
La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno stuccati dopo 24 ore dalla
posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a finitura.
La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l’applicazione del rivestimento, per la
creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima delle operazioni di pulizia.
Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti speciali; su altri tipi di supporti dovranno
essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc.

PIASTRELLE CERAMICA
Rivestimento di  pareti  interne con piastrelle di  ceramica pressate a secco (bicottura) con caratteristiche conformi a quanto
stabilito dalla norma UNI EN 87, gruppo BIII, da porre in opera con collanti o malta cementizia, suggellatura dei giunti in cemento
bianco o colorato e pulizia finale.

Incompatibilità delle ceramiche
Per  i  rivestimenti  ceramici  esistono  varie  condizioni  di  incompatibilità  che  vengono  indicate  nella  tabella  seguente  e  che
dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
residui granulati e pietre su 

ceramiche
efflorescenze o rilascio di 
residui

lavaggio delle pietre e granulati

rigonfiamenti compensato su 
ceramiche

distacco delle ceramiche per 
rigonfiamento del legno

separazione del compensato
dalla ceramica e protez. dalle 
infiltrazioni

efflorescenze calce e cemento su 
ceramiche

macchie di colore bianco utilizzare piastrelle selezionate
con ridotte quantità di calce,
argilla ed ossidi di ferro

dilatazione cemento e calcestruzzo 
su ceramiche

fessurazioni e strappi per il 
ritiro del cemento

non impiegare cls leggeri
o soggetti a deformazioni termiche 
notevoli

dilatazione metalli su ceramiche fessurazioni e scheggiature evitare il contatto diretto
dilatazione plastiche su ceramiche fessurazioni e scheggiature evitare il contatto diretto
aderenza plastiche ed elastomeri 

su ceramiche
fessurazioni evitare il contatto diretto

o verificare la dilataz. termica
prima della posa in opera

strappo plastiche ed elastomeri 
su ceramiche

distacco di alcuni strati evitare il contatto diretto

MONOCOTTURA
Rivestimento di  pareti  interne con piastrelle  di  ceramica pressate a secco (monocottura pasta rossa) classificabili  secondo
quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BII, da porre in opera con collanti o malta cementizia, suggellatura dei giunti in
cemento bianco o colorato e pulizia finale;
– rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta bianca) classificabili
secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con collanti o malta cementizia, suggellatura dei
giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale.

GRES PORCELLANATO
Rivestimento  di  pareti  interne  ed  esterne  con  piastrelle  di  ceramica  pressate  a  secco  completamente  vetrificate  (gres
porcellanato) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con collanti o malta
cementizia, completi di pezzi speciali e pulizia finale.

NORMA DI RIFERIMENTO PER LA POSA IN OPERA
UNI 10329 – Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di supporto cementizi o 
simili.
Requisiti di accettazione
L’analisi dei requisiti dei prodotti per pavimentazioni deve essere condotta nel rispetto della norma UNI 7999. 
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In particolare, la pavimentazione dovrà resistere:
- alle forze agenti in direzione normale e tangenziale;
- alle azioni fisiche (variazioni di temperatura e umidità);
- all’azione dell’acqua (pressione, temperatura, durata del contatto, ecc.);
- ai fattori chimico-fisici (agenti chimici, detersivi, sostanze volatili);
- ai fattori elettrici (generazione di cariche elettriche);
- ai fattori biologici (insetti, muffe, batteri);
- ai fattori pirici (incendio, cadute di oggetti incandescenti, ecc.);
- ai fattori radioattivi (contaminazioni e alterazioni chimico fisiche).
Per effetto delle azioni sopraelencate, la pavimentazione non dovrà subire le alterazioni o i danneggiamenti indicati dalla norma 
UNI 7999, nello specifico:
- deformazioni;
- scheggiature;
- abrasioni;
- incisioni;
- variazioni di colore;
- variazioni dimensionali;
- vibrazioni;
- rumori non attenuati;
- assorbimento d’acqua;
- assorbimento di sostanze chimiche;
- assorbimento di sostanze detersive;
- emissione di odori;
- emissione di sostanze nocive.

Imballaggi e indicazioni
Le piastrelle di ceramica devono essere contenute in appositi imballi che le proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare:
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine;
- il marchio indicante la prima scelta;
- il tipo di piastrelle e il riferimento all’appendice della stessa norma UNI EN 14411;
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL).
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati:
- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità;
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate.

Designazione
Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando:
- il metodo di formatura;
- l’appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle;
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL).

Prove di accettazione dei materiali da pavimentazione in lastre o piastrelle
Le prove da eseguire per accertare la qualità dei materiali da pavimentazione in lastre o piastrelle sono quelle di resistenza alla 
rottura per urto, alla rottura per flessione, all’usura per attrito radente, all’usura per getto di sabbia, la prova di gelività e, per le 
mattonelle d’asfalto o di altra materia cementata a caldo, anche quella d’impronta.
Le prove d’urto, flessione e impronta vengono eseguite su quattro provini, ritenendo valore definitivo la media dei tre risultati più 
omogenei tra i quattro.
La prova di usura deve essere eseguita su due provini i cui risultati vengono mediati.
La prova di gelività deve essere effettuata su tre provini, e ciascuno di essi deve resistere al gelo perché il materiale sia 
considerato non gelivo.
Le prove devono essere eseguite presso i laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.

PAVIMENTI SOPRAELEVATI
Generalità
Il sistema di pavimenti sopraelevati deve essere composto da una struttura metallica portante che assolve il compito di 
sostenere i pannelli del pavimento rialzato, che possono essere costituiti da:
- conglomerato di legno e resine a bassa emissione di formaldeide;
- materiale inerte (solfato di calcio) rinforzato con fibre di cellulosa ad alta resistenza meccanica;
- materiale composito formato dall’accoppiamento di un pannello in truciolare con un pannello di inerte.
Strutture di sostegno
Le strutture di sopraelevazione, adatte a sostenere ogni tipo di pannello modulare, si diversificano per rispondere a varie 
esigenze progettuali, quali, per esempio, il carico da supportare, l’altezza della sopraelevazione, la tenuta d’aria per il 
condizionamento, la continuità elettrica, la resistenza al fuoco, ecc.
Le strutture portanti possono essere dei seguenti tipi:
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- senza travette: strutture con colonnine in acciaio per pavimenti particolarmente bassi, da fissare al pavimento con apposito 
mastice;
- con travette: strutture con colonnine in acciaio e travette aggredibili ad incastro. Adatte a medie altezze di sopraelevazione e 
particolarmente indicate per sistemi di condizionamento dal basso;
- in acciaio con travette da fissare con bullone: adatte ad altezze comprese tra i 50 e i 400 mm. La continuità elettrica deve 
essere conforme alle norme vigenti in materia;
- strutture pesanti con travi tubolari passanti e travi tubolari di collegamento: sono fissate alle colonnine con vite di pressione. 
Tale soluzione, consigliata in presenza di carichi gravosi e alte sopraelevazioni, garantisce la continuità elettrica in ogni punto di 
traliccio portante.
La struttura portante del pavimento sopraelevato deve essere in grado di contrarsi e dilatarsi per effetto delle escursioni termiche
senza causare danni al pavimento.
Pannelli di supporto
I pannelli di supporto dei pavimenti sopraelevati possono essere dei seguenti tipi:
- pannello ligneo costituito da un conglomerato di legno ad alta densità e resine leganti;
- pannello in materiale inerte in solfato di calcio costituito da gesso e fibre;
- pannello composito costituito da uno strato superiore in conglomerato di legno di 28 mm e da uno strato inferiore in solfato di 
calcio di 10 mm.
Il rivestimento superiore dei pannelli può essere in laminato, in linoleum, in vinile, in ceramica, in moquette, in parquet, in marmo,
in gomma o in granito. Il retro dei pannelli può prevedere anche una lamina in alluminio, una lastra di acciaio zincato, un 
laminato o una vaschetta in acciaio.
Norme di riferimento
Per l’accettazione dei pavimenti sopraelevati modulari e i relativi componenti e accessori, si farà riferimento alle prescrizioni delle
seguenti norme:
UNI EN 12825 – Pavimenti sopraelevati;
UNI EN 1366-6 – Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi. Parte 6: Pavimenti sopraelevati e pavimenti cavi.

Caratteristiche del pavimento sopraelevato
Supporto
Anima: in materiale minerale inerte realizzato con impasto monostrato di solfato di calcio e fibre di cellulosa ad altissima densità 
Kg/m³ 1.500, spessore 30 mm
Bordo: in materiale plastico antiscricchiolio, spessore 0,5 mm
Rivestimento inferiore: foglio di alluminio rinforzato antistrappo, spessore 0,05 mm
Rivestimento superiore: resilienti, parquet
Caratteristiche fisico-meccaniche:
Carico concentrato lato: kg 240
Carico massimo ammissibile lato: kg 410
Classificazione EN 12825 (*): 1A21
Reazione al fuoco (UNI EN 13501 – 2:2009): Bfl_s1
Trasmissione termica media: W/m² °C 3,5
Isolamento acustico laterale normalizzato RLWP: dB > 45
(*) Dati riferiti al centro del lato.
Struttura in acciaio da interno
Struttura composta da:
Base: in acciaio galvanizzato di spessore 1,5 mm e diametro 90 mm (raggio 45 mm) con 4 nervature di irrigidimento a favorire 
l’iniezione di collante. Di forma quadrata per assicurare una ottimale installazione a ridosso degli elementi di contenimento 
perimetrali.
Testa: in acciaio stampata a freddo di spessore 2,6 mm e diametro 80 mm con 4 razze per l’alloggiamento dei traversi. 
Barra filettata: barra filettata M16 ottenuta per stampaggio a freddo e rullatura. Tolleranza diametro esterno filetto +/- 0,05 mm.
Tubo: a sezione quadra in acciaio altoresistenziale prezincato a caldo di spessore 18,5×18,5×1,2 mm, di altezze diverse e 
munito di dado di regolazione posto sulla barra filettata.
Traverso: “S” senza traverso o “L” leggero a sezione aperta con costa da 15/18 mm con nervature di irrigidimento o in alternativa
traverso tipo “M” medio a sezione aperta con costa da 30 mm con nervature di irrigidimento.
Dimensioni modulo: nominale 60×60 cm.
Zincatura: tutti i componenti della struttura saranno zincati a caldo con processo SENDZIMIR.
La struttura è completata da guarnizioni in materiale termoplastico, con funzione antirombo e antiurto interposte a contatto con il 
pannello, di spessore da 1 a 2,5 mm.

PAVIMENTI IN LEGNO
I prodotti di legno per pavimentazione, quali tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc., si intendono denominati nelle 
loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.
I prodotti di cui sopra devono: essere dell’essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto esecutivo.
Sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:
– qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore diverso), purché presenti 
su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli elementi.
– qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore diverso) purché presenti 
su meno del 20% degli elementi del lotto;
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- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- piccole fenditure;
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
– qualità III:
- esenti da difetti che possono compromettere l’impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza meccanica);
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
I prodotti in oggetto devono avere contenuto di umidità compreso tra il 10 e il 15%.
Le tolleranze sulle dimensioni e sulla finitura sono le seguenti:
- listoni: 1 mm sullo spessore, 2 mm sulla larghezza e 5 mm sulla lunghezza;
- tavolette: 0,5 mm sullo spessore e 1,5% sulla larghezza e sulla lunghezza;
- mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore e 1,5% sulla larghezza e sulla lunghezza;
- le facce a vista e i fianchi da accertare saranno lisci.
La resistenza meccanica a flessione, la resistenza all’impronta e altre caratteristiche, saranno nei limiti solitamente riscontrati 
sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell’attestato che accompagna la fornitura.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e dall’umidità nelle fasi di trasporto, 
deposito e manipolazione prima della posa.
Nell’imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e al contenuto, almeno le caratteristiche di cui sopra.

CONTROSOFFITTI

Tutti i controsoffitti previsti, indipendentemente dal sistema costruttivo, dovranno risultare con superfici orizzontali o comunque
rispondenti alle prescrizioni, essere senza ondulazioni, crepe o difetti e perfettamente allineati.
La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case produttrici, comprenderà
inoltre  tutti  i  lavori  necessari  per  l’inserimento dei  corpi  illuminanti,  griglie  del  condizionamento,  antincendio e  quanto altro
richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti nell’opera da eseguire.
Nel caso di esecuzione di controsoffitti in locali destinati a deposito di materiali infiammabili o lavorazioni soggette a norme di
prevenzione incendi dovranno essere usati, a carico dell’appaltatore, materiali e modalità di montaggio conformi alla normativa
vigente (fibre non combustibili,  montaggio a struttura nascosta, etc.) secondo quanto fissato dalle specifiche richieste a tale
proposito.
Qualora si rendesse necessario l’uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi illuminanti, segnaletica,
etc.) verranno eseguiti, a carico dell’appaltatore, adeguati rinforzi della struttura portante delle lastre di controsoffitto mediante
l’uso di tiranti aggiuntivi; questi tiranti dovranno essere fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta
strutturale e con sistemi di ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.
I sistemi di realizzazione dei controsoffitti potranno essere:
LASTRE IN GESSO O CARTONGESSO
Avranno spessori  e  dimensioni  tali  da introdurre deformazioni  a  flessione (su sollecitazioni  originate dal  peso proprio)  non
superiori a 2 mm.; saranno costituite da impasti a base di gesso armato e verranno montate su guide o fissate a strutture a
scomparsa; tale tipo di controsoffittature dovranno essere eseguite con pannelli di gesso smontabili da ancorare alla struttura
preesistente con un armatura di filo di ferro zincato e telai metallici disposti secondo un’orditura predeterminata a cui andranno
fissati i pannelli stessi.
Nel caso del cartongesso la controsoffittatura dovrà essere sospesa, chiusa, costituita da lastre prefabbricate di gesso cartonato
dello spessore di mm. 12,5 fissate mediante viti autoperforanti fosfatate ad una struttura costituita da profilati in lamiera d’acciaio
zincata dello spessore di 6/10 posta in opera con interasse di ca. 60 cm. e finitura dei giunti eseguita con bande di carta e
collante speciale oltre alla sigillatura delle viti autoperforanti.

SERRAMENTI INTERNI

Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni fornite dal direttore dei lavori e
alle relative norme UNI utilizzando come riferimento per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle parti funzionali la
norma UNI 8369-1-5.
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta esecuzione.
Gli infissi in legno dovranno essere accuratamente lavorati e piallati, provenire da legnami stagionati, essere dello spessore
richiesto,  avere superfici  piane e lisciate con carte  abrasive  finissime;  gli  spigoli,  se  non diversamente prescritto,  saranno
leggermente arrotondati ed i profili tali da garantire una perfetta tenuta all’acqua e all’aria.
Tutti  gli  accessori,  materiali  e manufatti  necessari  quali  parti  metalliche, in gomma, sigillature,  ganci, guide, bulloneria,  etc.,
dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle altre prescrizioni, dovranno avere le caratteristiche richieste e verranno messi
in opera secondo le modalità stabilite nei modi indicati dal direttore dei lavori. 
I  legnami dovranno essere trattati  con idonei  prodotti  contro l’azione di insetti,  parassiti  e qualunque tipo di  deterioramento
proveniente dall’ambiente in cui saranno esposti. 
I liquidi per il trattamento dovranno essere applicati dopo l’ultimazione delle operazioni di sagomatura, non dovranno causare
rigonfiamenti nel legno né  alterare il colore o rendere difficoltose le operazioni di verniciatura.
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti usati dovranno essere approvati da riconosciuti istituti di settore (C.N.R.,
UNI, istituti universitari etc.).
Gli  infissi  metallici  saranno realizzati  esclusivamente  in  officina  con l’impiego di  materiali  aventi  le  qualità  prescritte  e  con
procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni, deformazioni anomale provenienti da variazioni termiche, con conseguenti
alterazioni delle caratteristiche di resistenza e funzionamento.
Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti, la perfetta tenuta all’aria e all’acqua dovrà essere garantita da battute
multiple e relativi elementi elastici.
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Tutti  i  collegamenti dovranno essere realizzati  con sistemi tecnologicamente avanzati;  i  materiali,  le lavorazioni, l’impiego di
guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualità saranno disciplinati dalla normativa vigente e dai capitolati tecnici delle
industrie di settore.
Gli infissi metallici verranno, inoltre, realizzati in conformità alle prescrizioni indicate per quelli in legno, per quanto riguarda i tipi
e le caratteristiche generali, con gli opportuni dimensionamenti dei controtelai, telai e parti dell’infisso che dovranno, comunque,
sempre essere in accordo con le norme vigenti e gli standards delle case produttrici accettati dal direttore dei lavori.
Quanto fissato vale e si applica anche a tutti gli infissi in PVC o derivati che vengono descritti di seguito.
Per gli infissi in PVC rigido valgono, per quanto compatibili, tutte le prescrizioni già indicate.
La resina costituente i  profilati  sarà formata da mescolanze a base di cloruro di polivinile, o similari,  in formulazione rigida,
esente da plastificanti.
I profilati saranno del tipo estruso scatolato e presenteranno superficie liscia, di colore uniforme ed esente da irregolarità o difetti,
perfettamente rettilinea a sezione costante senza deformazioni.
I materiali, le lavorazioni, gli accessori e le caratteristiche di resistenza all’urto, temperatura di rammollimento, modulo elastico,
opacità, produzione ceneri, resistenza agli agenti atmosferici naturali e artificiali saranno conformi alla normativa già citata.

CONTROTELAI
Saranno realizzati con tavole di spessore non inferiore a 2,0 cm. e di larghezza equivalente a quella del telaio dell’infisso; la
forma, la consistenza e gli eventuali materiali di rinforzo saranno fissati dal direttore dei lavori in relazione al tipo di uso ed alla
posizione (infissi esterni, interni).
La posa in opera verrà effettuata con ancoraggi idonei costituiti da zanche in acciaio fissate nei supporti murari perimetrali.

TELAI
Sono previste cassaporte telescopiche per pareti finite in lamiera di acciaio zincato, spessore 12 mm., con superficie verniciata
con polveri epossidiche, colore RAL a scelta D.L.; compreso guarnizione di battuta, taschette cerniere incorporate per cerniere
regolabili; tranciatura del riscontro serratura compreso rispettivi coprifori. Morsetti di bloccaggio incorporati per il fissaggio su
parete finita dello spessore variabile, da un minimo di 12,5 cm. Giunzione angolia 45° con viti autofilettanti.
Dovranno essere realizzati ad una battuta e avranno la conformazione richiesta dal progetto, dallo spessore delle murature e
dalle prescrizioni del direttore dei lavori.
Nelle operazioni di posa in opera sono comprese, a carico dell’appaltatore, tutte le sigillature necessarie.

PORTE INTERNE IN LEGNO.
Tutti i serramenti saranno muniti di falso telaio “a murare”, inclusi i casi nei quali sia previsto il telaio fisso in lamiera di acciaio
zincato.  Il falso telaio sarà in abete, spessore finito mm 20, di larghezza adeguata allo spessore di muratura alla quale può
essere fissata; di altezza superiore di cm 4 a quella del telaio, onde consentire l'incastro a pavimento.  Il telaio fisso nel caso
fosse previsto in lamiera di acciaio zincato dovrà avere caratteristiche qualitative e meccaniche equivalenti a quelle prescritte per
gli infissi in profilati di acciaio. Le porte interne dei locali saranno munite di ante battenti con ossatura in legno duro con elementi
uniti mediante incastro o sistema di analoghe caratteristiche, anima costituita da nido d'ape in cartone plastificato dello spessore
di 35 mm e maglie da 10 mm, rivestito sulle due facce con pannelli in MDF (mediumdensity) o con compensato di pioppo di
prima scelta dello spessore di 4 mm, rifinite con laminato plastico  liscio (lucido od opaco) o bucciato dello spessore di 1.2 mm
nel colore e nell'aspetto a scelta della D.LLa larghezza minima delle porte interne sarà di 80 cm; l'altezza minima sarà di m 2,10,
relativamente agli accessi dei locali non di servizio.
Lo spessore minimo complessivo dell'anta dovrà essere di mm 43 
La ferramenta dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
ferramenta di portata, manovra e bloccaggio con caratteristiche e qualità idonee all'uso cui è destinata composta da tre cerniere
in  acciaio  bronzato  del  tipo  incassato,  serratura  con  relative  chiavi,  gruppo  maniglie  in  alluminio  anodizzato  del  tipo
antinfortunistico con eventuale sblocco di emergenza esterno, complete di placche, di tipo e colore a scelta della D.L.;
- serrature patent da infilare, tipo grande, dotate di chiave in ferro nichelato, di bocchette per la serratura in lega leggera cromata
di piastra e contropiastra angolare in ferro. Le viti di fissaggio saranno in metallo inossidabile. In alternativa - a scelta della
Direzione Lavori - serrature patent da infilare, tipo grande, dotate di chiave in ferro nichelato, di bocchette per la serratura di
piastra e contropiastra angolare in ottone. Le viti di fissaggio saranno in ottone o ottone cromato secondo l'impiego; 
-  maniglie e  placche in  alluminio  anodizzato,  spinato sull'impugnatura interna,  con apposita  spina in  acciaio  o  con  vite  di
pressione, di tipo pesante, oppure maniglie con placca secur-loc. In alternativa - a scelta della Direzione Lavori - maniglie e
placche in ottone lucido o maniglie e placche in resina colorata. 

Le guarniture potranno essere di altro materiale di qualità non inferiore al prescritto e comunque le stesse dovranno essere
preventivamente campionate ed approvate. La posa in opera delle porte dovra' avvenire mediante fissaggio con viti o graffe al
controtelaio appositamente predisposto, gli  spessori da utilizzare per il  corretto posizionamento della porta dovranno essere
solidamente fissati sia al falso telaio che al telaio. La posa deve avvenire a pavimenti ultimati,e' ammessa la posa in opera in
ambienti prima della pavimentazione con rivestimenti vinilici o tessili, solo se la posa sara' eseguita disponendo di un campione
dello  spessore  esatto  della  pavimentazione,  da  usare  come  registro.  Le  cornici  coprigiunto  dovranno  essere  tagliate  a
cartabuono negli incontri e fissate con groppine in acciaio nero. Le porte dovranno essere posate perfettamente a piombo ed a
livello.

Ove necessario, l’Appaltatore dovrà coordinare la fornitura e il montaggio di griglie di ripresa dell’aria dai locali attigui, nelle porte
interne dei locali di servizio La fornitura di tali elementi può anche fare riferimento a quanto previsto nelle specifiche voci degli
impianti di trattamento aria.
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PORTE TAGLIAFUOCO
La  posa  in  opera  delle  porte  e  dei  portoni  in  acciaio  dovrà  avvenire  mediante  il  fissaggio  alle  piastre  o  telai  o  zanche
appositamente  predisposte  o  mediante  tasselli  ad  espansione  in  acciaio.  Il  dimensionamento  degli  accessori  di  sostegno,
fissaggio e guida dovrà essere conforme al tipo di serramento e di manovra e dovrà essere tale da garantire la perfetta tenuta.
Dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti necessari ad impedire tensioni interne dovute all'impiego di materiali con diverso
grado di dilatazione, sia nella costruzione che nel montaggio su strutture edili in genere. Dovranno essere verificate e rispettate
tutte le porte tagliafuoco per le classi REI richieste.

CHIUDIPORTA
I  chiudiporta aerei  dovranno essere del  tipo ambidestro,  ed essere montati  a mezzo di  viti  a scomparsa, dovranno essere
facilmente asportabili  per manutenzione o sostituzione. I  chiudiporta a pavimento dovranno essere perfettamente a livello in
modo tale da consentire la massima escursione di regolaggio della pompa di richiamo.

SERRAMENTI IN ACCIAIO
Componenti dei serramenti
Tutti i componenti dei serramenti della fornitura conforme alle prescrizioni progettuali (telai metallici, accessori, vetrazioni, 
guarnizioni, schermi, ecc.) devono essere costruiti con caratteristiche che non rilascino sostanze pericolose oltre i limiti ammessi
dalle norme sui materiali.

Materiali e norme di riferimento
PROFILI IN ACCIAIO
a) telai:
UNI EN 10079 – Definizione dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gli specifici prodotti;
b) laminati a caldo:
UNI 10163-1 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. 
Parte 1: Requisiti generali;
UNI 10163-2 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. 
Parte 2: Lamiere e larghi piatti;
UNI EN 10163-3 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati a 
caldo. Parte 3: Profilati;
UNI EN 10143 – Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. 
Tolleranze dimensionali e di forma;
UNI EN 10025-1 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 1: Condizioni tecniche generali di fornitura;
UNI EN 10025-2 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura di acciai non
legati per impieghi strutturali;
UNI EN 10025-3 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura di acciai per 
impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato laminato;
UNI EN 10025-4 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 4: Condizioni tecniche di fornitura di acciai per 
impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione termo meccanica;
UNI EN 10025-5 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 5: Condizioni tecniche di fornitura di acciai per 
impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica;
UNI EN 10025-6 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 6: Condizioni tecniche di fornitura per prodotti 
piani di acciaio per impieghi strutturali ad altolimite di snervamento, bonificati;
c) lamiere a freddo:
UNI 7958 – Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo. Lamiere sottili e nastri larghi da costruzione;
UNI EN 10327 – Nastri e lamiere di acciaio a basso tenore di carbonio rivestiti per immersione a caldo in continuo, per formatura 
a freddo. Condizioni tecniche di fornitura;
d) lamiere zincate:
UNI EN 10143 – Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento Finitura superficiale dei telai metallici
La finitura superficiale dei telai metallici dei serramenti dovrà essere priva di difetti visibili ad occhio nudo (graffi, colature, 
rigonfiamenti, ondulazione e altre imperfezioni) a distanza non inferiore a 5 m per gli spazi esterni e a 3 m per gli spazi interni.
La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di tempo adeguato alla vita del 
manufatto, e in cantiere deve essere evitato il contatto con sostanze o materiali che possano instaurare fenomeni corrosivi. Il 
colore deve essere quello previsto dal progetto esecutivo.
Accessori
Tutti gli accessori impiegati per i serramenti devono avere caratteristiche resistenti alla corrosione atmosferica e tali da 
assicurare al serramento le prescritta resistenza meccanica, la stabilità e la funzionalità per le condizioni d’uso a cui il 
serramento è destinato.
Gli accessori devono essere compatibili con le superfici con cui devono essere posti a contatto.
Guarnizioni
Le guarnizioni dei serramenti devono garantire le prestazioni di tenuta all’acqua, permeabilità all’aria, isolamento acustico,e, 
inoltre, devono essere compatibili con i materiali con cui devono venire a contatto.
Le guarnizioni dei giunti apribili devono potere essere facilmente sostituibili e dovranno essere esclusivamente quelle originali.

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI E PRESTAZIONALI PER I PORTATORI DI HANDICAP
Porte interne
La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La luce netta delle
altre porte interne deve essere di almeno 75 cm.
L’altezza delle maniglie deve essere compresa tra gli 85 e i 95 cm (altezza consigliata: 90 cm).
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Devono, inoltre, essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e
gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento.
L’anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 
Infissi esterni
L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm; consigliata 115 cm.
Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell’anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non
causare infortuni. L’anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore a 8 kg.

SERRAMENTI ESTERNI

Tutti i serramenti dovranno soddisfare alle "direttive comuni per l'agrement delle finestre" per gli infissi esterni. Dette direttive,
edite dall'ICITE-UEA tc, si intendono come parte integrante della presente descrittiva e pertanto valide ad ogni effetto pur se non
materialmente qui descritte od allegate. 
L'Appaltatore,  quindi,  sarà  tenuto  a  produrre  alla  Amministrazione  appaltante  all'atto  della  presentazione  dei  campioni  di
serramenti i relativi certificati di idoneità tecnica rilasciati dalla ICITE od altro laboratorio autorizzato, in mancanza dei quali la
campionatura potrà essere  insindacabilmente rifiutata. 
Di ciascun tipo di infisso, completo di ogni parte, senza stuccatura e senza alcuna di quelle rifiniture che possono occultare
eventuali difetti di materiale e/o di esecuzione nonchè completo di tutte le ferramenta (che dovranno comunque corrispondere ai
requisiti per ciascuno tipo richiesti in relazione alle regole ed alle caratteristiche sopra richiamate), dovrà essere presentato il
campione all'approvazione del Direttore dei Lavori ed alla accettazione, dell'Ufficio Tecnico dell'Ente. 
Gli infissi che comunque venissero riscontrati diversi (materiale difettoso, lavorazione imperfetta, ecc.) dai campioni accettati o
che non rispondessero in pieno a quanto stabilito saranno rifiutati. 
Qualora  prima,  durante o  dopo la  posa  in  opera di  ciascun serramento si  verificassero  nel  medesimo difetti  o  vizi  occulti
comunque sfuggiti all'atto dell'approvazione e dell'accettazione l'Appaltatore sarà tenuto a riportare o sostituire gli infissi difettosi
a totale ed esclusivo suo onere. 
Tutti gli infissi, ove necessario, dovranno essere completi di coprifili, mostre, contromostre, maniglie, martelline, cremonesi a
triplice chiusura ad espansione, cavallotti di ritegno e boccole in ottone, serrature con relative chiavi, piastre e contropiastre,
cerniere e quanto altro necessario, anche se non espressamente indicato, per ciascun tipo di infisso. 
In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13  e succesive
modifiche ed integrazioni - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici
privati  e di  edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”,  le porte,  le finestre e le porte-finestre devono essere
facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.
I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili devono poter essere
usate esercitando una lieve pressione.
Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona seduta. Si devono
comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l’esterno.
L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm.
Per consentire alla persona seduta la visuale anche all’esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del
parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l’avvertenza, però, per ragioni di sicurezza, che l’intero
parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo
spigolo vivo della traversa inferiore dell’anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni.
Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a kg 8.

Serramenti di finestra e di porta-finestra 
Tutti i serramenti di finestra e di porta-finestra, in qualunque materiale essi siano eseguiti, dovranno garantire i seguenti livelli di
prestazioni riferite alle già citate "direttive comuni": 
- permeabilità dell'aria: classe A 3 
- tenuta all'acqua: categoria E 2 
- resistenza ai carichi del vento: categoria V 3. 

VETRI.
I  vetri  ed  i  cristalli,  da  fornire  in  opera,  dovranno  essere  di  prima  qualità,  perfettamente  incolori  e  trasparenti,  ove  non
specificatamente prescritto dal progetto, con superfici complanari piane: dovranno risultare conformi, inoltre, alle  seguenti norme
UNI: 5832; 6123, 6487; 7142; 7171; 7306. 
I serramenti di finestre e di porte-finestre, per i quali è richiesto un coefficiente di trasmissione termica non superiore  K 3,2

Kcal/h mq Co, dovranno essere muniti di vetrate stratificate prefabbricate costitituite da quattro lastre di cristallo lustro ciascuna
dello spessore non minore di  3 mm con interposta intercapedine d'aria disidratata non minore di  9 mm. unita al  perimetro
mediante appositi distanziatori, imputrescibili ed inalterabili nel tempo; la tenuta all'aria della sigillatura dovrà essere garantita per
un periodo non inferiore a dieci anni. 
Dette vetrate saranno poste in opera, entro le apposite sedi ricavate nel serramento, con interposizione di bande elastiche od
equivalenti e di tasselli di appoggio, in pvc o in neoprene, tra serramento e vetro. 
I  serramenti  vetrati  posti  nelle  zone con esposizione  soggetto  a  rischio  di  caduta,  dovranno essere  completati  da  vetrata
antisfondamento formata da cristalli stratificati, composti da due lastre di cristallo mm. 6-7 (spessore complessivo mm 12-14) con
interposto uno o più films di polivinilbutirrale dello spessore mm 0,38. 
La  posa dei  vetri,  effettuata  con  sagome o  listelli  fermavetro,  dovrà  essere  preceduta  da  applicazione di  idoneo mastice,
elasticamente resistente nel tempo; nel caso di posa di vetro ad infilare l'applicazione del mastice avverrà a pressione mediante
pistola o siringa. 
Sono da evitare i contatti vetro-metallo, con la sola eccezione di lastre in battuta aperta sotto fermavetro ad azione meccanica
molleggiata. I vetri collocati negli infissi non devono subire azioni pericolose per la loro integrita', qualunque ne sia l'origine:
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contrasti alla loro dilatazione o contrazione, deformazioni di telai, ecc. Comunque i vetri devono essere collocati negli infissi con
modalita' tali da impedire la fuoriuscita dalla loro sede sotto l'azione della forza di cui saranno soggetti in esercizio: peso proprio,
pressione e depressione del vento, carico neve, impulsi vibratori,  ecc. Nella posa in opera si devono osservare le seguenti
prescrizioni:
- devono essere impiegati tasselli di appoggio, periferici e spaziatori in materia plastica o elastomero di durezza e secondo i
criteri di applicazione conformi alla norma UNI 6534.
- I vetri isolanti devono essere posti in opera con guarnizioni ai bordi, suole assorbenti alla base ed altri speciali accorgimenti per
rendere pienamente efficace l'impiego;
- Gli angoli delle lastre di grande superficie, devono essere smussati prima della posa. I bordi delle lastre retinate devono essere
verniciati con vernici antiossidanti;
- I sigillanti devono riempire completamente gli interspazi e garantire l'ermeticita' del giunto impedendo il passaggio di acqua,
polvere, aria ed altri gas; non devono colare o presentare sbordature ne' sull'infisso ne' sul vetro;
- Prima di procedere alla posa in opera i serramenti devono essere perfettamente puliti e, specie se di lega leggera o PVC duro,
sgrassati;
-  Ante apribili  e serramenti  vetrati  fuori  opera con sigillante posato di  fresco devono attendere che il  materiale di  tenuta si
consolidi;
- Si devono seguire scrupolosamente le prescrizioni del fabbricante dei sigillanti di mastice sintetico al silicone impiegato.

VERNICIATURE - TINTEGGIATURE - RIVESTIMENTI PLASTICI.

Qualsiasi  opera di  verniciatura  dovra'  essere eseguita  a regola d'arte  e preceduta  da  una conveniente  preparazione delle
superfici  da  verniciare.  Per  le  verniciature  su  opere  in  legno,  tale  preparazione consistera'  nella  imprimitura,  stuccatura  e
levigatura  delle  superfici  stesse,  previa  battitura  dei  chiodi.  Per  le  opere  metalliche,  la  verniciatura  verra'  preceduta  dalla
raschiatura  e  spazzolatura  delle  parti  ossidate  e  da  un  perfetto  sgrassaggio  delle  superfici  nuove.  Per  la  verniciatura  su
conglomerati edili, si procedera' alla preparazione del fondo con pulitura delle superfici, stuccatura di piccoli segni, successiva
carteggiatura. Le successive riprese di tinta o vernice saranno opportunamente intervallate onde consentire il  loro completo
prosciugamento e le tinte dovranno essere applicate con tutti  gli  accorgimenti  atti  ad assicurare la uniformita'  e ad evitare
rigature, gocciolature o altri difetti. Per la verniciatura e tinteggiatura da eseguire in locali interni o in corrispondenza di altre
opere gia' finite dovranno essere utilizzati tutti quegli accorgimenti necessari per la protezione delle altre superfici, quali l'uso di
teli  in  P.V.C.,  nastri  autoadesivi  per  profilatura  ed  altro.  Ad  opera  ultimata  si  dovra'  inoltre  procedere  alla  rimozione  e
allontanamento di tutti i residui di lavorazione, compreso la perfetta pulitura di tutte le superfici eventualmente intaccate. Per
ciascun tipo di verniciatura o tinteggiatura potra' essere richiesta l'esecuzione di uno o piu' campioni, per i rivestimenti plastici
dovranno essere eseguiti in facciata i campioni di forma rettangolare, dimensioni cm. 30x50, nel numero richiesto, il tutto senza
speciale compenso.

OPERE DI TINTEGGIATURA – VERNICIATURA
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata preparazione delle superfici interessate
(raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.
La miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire nei rapporti, modi e tempi indicati
dal produttore.
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul contenuto, le
modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto.
Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, etc.) ed avere
caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.
L’applicazione  dovrà  essere  effettuata  esclusivamente  con  prodotti  pronti  all’uso  e  preparati  nei  modi  stabiliti  dalle  case
produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non
siano state specificatamente prescritte.
 L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di tempo fra una mano e la
successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura ambiente non dovrà superare i 40° C. e la temperatura
delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50° C. con un massimo di 80% di umidità relativa.
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra
fonte di degradazione.
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle forniture, dalla
mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa di settore.
Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di piombo, diossido di
titanio, i coloranti minerali, etc..
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti)
e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a
due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi di
preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dal direttore dei lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso
questo periodo si procederà all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo più
diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in conformità con i modi fissati
per ciascun tipo di lavorazione.

TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire interamente le superfici trattate,
data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.
La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede:
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- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare corpi estranei 
quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione;
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e 
continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare;
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua data a pennello;
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a rullo.

TINTEGGIATURA LAVABILE
Tinteggiatura lavabile del tipo:
a) a base di resine vinil-acriliche;
b) a base di resine acriliche;
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e
stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;
– tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:
a) pittura oleosa opaca;
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;
c) pitture uretaniche
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e
stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche
Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal 
produttore. Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all’applicazione delle
due mani di tinta, intervallate l’una dall’altra di almeno 12 ore. L’applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. Lo 
spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 microns per gli esterni.

Tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni.
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per tutte le superfici murali, 
vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali, deve essere effettuata mediante 
preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della superficie. Prima dell’applicazione, se l’intonaco è asciutto, è 
necessario inumidire la superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% 
di acqua.

SMALTI
Gli smalti devono possedere buone caratteristiche di copertura, distensione e adesione, stabilità di colore e resistenza elevata 
alle condizioni atmosferiche esterne che generalmente possono verificarsi nella zona ove devono essere impiegati.
Prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura, per eliminare eventuali difetti che, pur essendo di limitatissima 
entità e rientranti nelle tolleranze, possono essere presenti sulle superfici dei manufatti.
Le parti stuccate, dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto.
Si applica successivamente la prima mano di smalto e, dopo la completa essicazione di questa, la seconda mano.
La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l’agevole accertamento del numero delle 
passate applicate.
Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 microns. Deve essere evitato ogni 
danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi dello strato di vernice, in conseguenza di aderenza 
delle varie superfici fra loro, come, ad esempio, fra i battenti mobili e i telai fissi di serramenti.
Diluenti
I diluenti da impiegarsi devono essere del tipo prescritto dal produttore delle vernici e degli smalti adottati. In ogni caso, devono 
essere di tipo e composizione tale da non alterare né sminuire minimamente le caratteristiche del prodotto da diluire.

PROTEZIONE CON VERNICE INTUMESCENTE DELLE STRUTTURE METALLICHE PORTANTI IN ACCIAIO
Se richiesto, le strutture metalliche portanti in acciaio dovranno essere rivestite con vernice
intumescente resistente al fuoco secondo le seguenti fasi:
– preparazione delle superfici con sabbiature SA 2 1/2;
– applicazione di strato zincante inorganico dello spessore di 70-75 microns. L’applicazione deve essere effettuata in ambienti 
con umidità relativa non superiore all’80% e temperature comprese tra + 5°C e + 40°C;
– applicazione di vernice intumescente negli spessori necessari tali da garantire la classe di resistenza prescritta, in relazione al 
tipo di struttura da proteggere. Gli spessori da utilizzare dovranno essere quelli dichiarati dal produttore nelle schede tecniche.
In linea di massima, si dovranno avere i seguenti spessori di film secco per le seguenti classi:
- classe REI 30/45: 500 microns;
- classe REI 60: 750 microns;
- classe REI 120: 1000 microns.
– applicazione di una mano finale impermeabilizzante costituita da strato di pittura in emulsione acrilica pigmentata dello 
spessore di 30-40 microns, data a pennello, rullo o airless.
L’appaltatore deve fornire appropriata certificazione riguardante i materiali e le modalità di posa, relativamente alla capacità di 
resistenza al fuoco della protezione realizzata.

PROTEZIONE

25



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di 
degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono 
pregiudicare l’essiccamento della vernice, e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell’ambiente indicate dal produttore 
della vernice o della pittura.

CONTROLLO
Il direttore dei lavori potrà controllare lo spessore degli strati di vernice con apposita strumentazione magnetica. È ammessa una 
tolleranza di +/– 10%. Deve essere controllato anche che il consumo a metro quadro del prodotto corrisponda a quanto indicato 
dal produttore.
Per l’esecuzione delle prove si citano le seguenti norme UNI di riferimento:
UNI 8754 – Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni superficiali. Caratteristiche e metodi di prova;
UNI 8755 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 
Caratteristiche di attitudine all’immagazzinamento e all’applicazione;
UNI 8756 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 
Caratteristiche di identificazione e metodi di prova.

RIVESTIMENTI

Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari), si procederà alla posa su letto di malta 
svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione, curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 
spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura e fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o 
con il supporto. Durante la posa del rivestimento, si curerà l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante e il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta, si procederà 
all’esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc., in modo da 
applicare successivamente uno strato di collegamento (o ancoraggio), costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità 
chimiche e termiche con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto.
Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari, si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi
ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari), a loro volta ancorati direttamente alla parte muraria e/o su
tralicci o similari. I sistemi di fissaggio devono, comunque, garantire un’adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso 
proprio e quello del rivestimento, per resistere alla corrosione e permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio e il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve avere un comportamento 
termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, alla pioggia, ecc. e assolvere le 
altre funzioni loro affidate quali tenuta all’acqua e così via. Durante la posa del rivestimento si devono verificare gli effetti estetici 
previsti, l’allineamento o, comunque, la corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie 
risultante, ecc.
Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto per le lastre. 
In base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, si cureranno l’esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli 
strati sottostanti, onde evitare incompatibilità termiche, chimiche o elettriche.
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumori indotti da vento, pioggia, ecc. Verranno, inoltre, verificati i motivi estetici, 
l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.

GIUNTI DI DILATAZIONE PER PAVIMENTI
Generalità
Nelle pavimentazioni per interni, devono essere inseriti giunti di dilatazione anche tra pavimento e rivestimento e in 
corrispondenza dei giunti strutturali verticali, collocati secondo i disegni progettuali o le ulteriori indicazioni del direttore dei lavori,
per eliminare le tensioni provocate dalle dilatazioni termiche con conseguente distacco degli elementi posati. I giunti di 
dilatazione, prima della collocazione, devono essere accettati dalla direzione dei lavori.
I giunti di dilatazione, che possono essere in alluminio, ottone o materiale plastico, non devono richiedere manutenzione. Per 
pavimentazioni soggette a intenso traffico pedonale, carrelli, lettighe, ecc., il giunto deve essere dotato di alette di fissaggio 
laterali che possano essere affogate nel collante al di sotto del rivestimento ceramico o in pietra naturale oppure direttamente nel
massetto, nel caso si impieghino altri materiali da rivestimento quali, per esempio, moquette o linoleum.
I giunti di dilatazione devono assicurare la protezione anche gli spigoli delle piastrelle e devono evitare la propagazione del 
suono nel rivestimento e ridurre la trasmissione di rumori generati dal calpestio e dalle vibrazioni.
Nelle pavimentazioni tradizionali degli ambienti residenziali, possono essere impiegati giunti di dilatazione perimetrali realizzati 
con materiali comprimibili, come polistirene o poliuretano espanso, sigillati superiormente e ricoperti dai battiscopa.
Pavimenti
Il giunto di dilatazione per pavimenti (piastrelle, marmi, clinker, ecc.) deve essere costituito da profilo portante in alluminio con 
alette d’ancoraggio perforate. L’altezza di montaggio deve essere di 50 mm.
La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla temperatura 
da…… °C (da – 30°C a +120°C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose.
Le alette del profilo portante in alluminio devono essere fissate al massetto di sottofondo con viti e tasselli ad espansione, ad 
intervalli di 30 cm su entrambi i lati. Il sottofondo su entrambi i lati del giunto deve essere preparato con malta antiritiro per una 
larghezza di circa 10 cm.
La guarnizione prima della collocazione deve essere ben lubrificata con una soluzione di acqua saponata. La sua installazione 
deve avvenire partendo da un’estremità del profilo metallico. Le guide del profilo devono essere pulite da polvere o altre 
eventuali impurità.
Pavimenti sopraelevati
Il giunto di dilatazione per pavimenti deve essere costituito da profilo portante in alluminio con alette d’ancoraggio perforate 
verticalmente. L’altezza di montaggio deve essere di 80 mm. La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, 

26



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla temperatura da…… °C (da – 30°C a +120°C), agli oli, agli acidi e alle sostanze 
bituminose.
Le alette del profilo portante in alluminio devono essere fissate ai pannelli con viti e tasselli ad espansione , ad intervalli di 30 cm
su entrambi i lati. La guarnizione prima della collocazione deve essere ben lubrificata con una soluzione di acqua saponata. La 
sua installazione deve avvenire partendo da un’estremità del profilo metallico. Le guide del profilo devono essere pulite da 
polvere o altre eventuali impurità.
Pavimenti finiti
Il giunto di dilatazione per pavimenti finiti deve essere costituito da profilo portante in alluminio con alette d’ancoraggio perforate. 
La guarnizione elastica deve essere in neoprene e intercambiabile, resistente all’usura, agli agenti atmosferici, alla temperatura 
da…… °C (da – 30°C a +120°C), agli oli, agli acidi e alle sostanze bituminose. La guarnizione elastica può essere anche in PVC 
speciale. Le alette del profilo devono essere installate sul pavimento finito con viti a tasta svasata e tasselli ad espansione.

OPERE IN ACCIAIO E ALTRI METALLI

Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze consentite ed in accordo
con le prescrizioni della normativa specifica.
Le operazioni  di  piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero richiesti,  per particolari
lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di tensioni residue.
I  tagli  potranno  essere  eseguiti  meccanicamente  o  ad  ossigeno,  nel  caso  di  irregolarità  questi  verranno  rifiniti  con  la
smerigliatrice.
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno combaciare perfettamente.
I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a quello definitivo e
saranno successivamente rifiniti con l’alesatore; salvo diverse prescrizioni non è consentito l’uso della fiamma ossidrica per le
operazioni di bucatura.
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con:
 a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dal direttore dei lavori; tali saldature saranno
precedute da un’adeguata pulizia e preparazione delle superfici  interessate, verranno eseguite da personale specializzato e
provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura verranno sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli
elementi o le superfici saldate dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità;
b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche prescrizioni e fissati con rondelle
e dadi adeguati  all’uso;  le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno essere effettuate con una chiave dinamometrica;
c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti.
La posa in  opera dei  manufatti  comprenderà la  predisposizione ed il  fissaggio,  dove necessario,  di  zanche metalliche per
l’ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse a tali lavorazioni.
Dovranno  essere  inoltre  effettuate  prima  del  montaggio  le  operazioni  di  ripristino  della  verniciatura  o  di  esecuzione,  se
mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di finitura secondo le specifiche già indicate
per tali lavorazioni.
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell’appaltatore, per immersione in bagno di zinco fuso e
dovrà essere realizzata solo in stabilimento.
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e normative vigenti per tali opere. 
Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche.

FERRO - ACCIAIO

I materiali  ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione,
profilatura e simili. 
Le  caratteristiche  degli  acciai  per  barre  lisce  o  ad  aderenza  migliorata,  per  reti  elettrosaldate,  fili,  trecce,  trefoli,  strutture
metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente.

ACCIAI
Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell’1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche relative saranno
stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei vari tipi e le modalità delle prove da
eseguire.
Gli acciai mantengono le loro caratteristiche a lungo e le indicazioni di incompatibilità già riportate oltre a quelle indicate nella
tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell’impiego e durante la posa in opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI

Effetto galvanico granulati  a  tenore  metallico
su metalli

corrosione elettrolitica evitare il contatto

areazione eterogenea granulati e pietre su metalli corrosione e deterioramento protezione  del  metallo  con
strato isolante

attacco acido granulati o pietre su metalli corrosione evitare il contatto

areazione eterogenea legno su metalli corrosione trattamenti  protettivi  dei
metalli

dilatazione legno lamellare su metalli flessione dei metalli predisporre  giunti  o
ancoraggi elastici
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azione chimica calce su metalli corrosione trattamenti  anticorrosivi  dei
metalli

areazione eterogenea cemento su metalli corrosione vibrazione  e  idoneità  degli
impasti

Effetto galvanico cementi su metalli ferrosi corrosione usare cementi  senza tenore
metallico

conduzione elettrica cemento su metalli ossidazione protezione  adeguata  dei
metalli

areazione eterogenea calcestruzzo su metallo corrosione vibrazione  e  idoneità  degli
impasti

Effetto galvanico calcestruzzo su metalli corrosione usare  impasti  senza  tenore
metallico

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
infiltrazioni calcestruzzo  su  ghise  e

acciai
corrosione vibrazione  e  adeguata

protezione  del  metallo  con
idoneo copriferro

conducibilita' elettrica calcestruzzo su metalli corrosione utilizzare  impasti  con
granulati silicei (isolanti)

areazione eterogenea gesso su metallo corrosione evitare il contatto
permeabilita' gesso su acciaio corrosione evitare il contatto
areazione eterogenea ceramiche su metalli corrosione trattamenti  protettivi  dei

metalli
effetto joule metalli su metalli omogenei corrosione elettrochimica evitare  il  contatto  di  metalli

omogenei
effetto seebeck acciaio,  ghisa,  alluminio,

rame,  zinco,  piombo  su
metalli diversi

corrosione elettrochimica selezione  dei  metalli  e
protezione  dalle  correnti
elettriche

effetto galvanico acciaio su ghisa o acciaio corrosione lenta selezionare  metalli  senza
impurita'

areazione eterogenea ghisa su acciaio corrosione evitare il contatto
areazione eterogenea ghisa,  acciaio,  rame,

alluminio,  zinco  su  metalli
omogenei

corrosione predisporre  trattamenti
protettivi

dissociazione del metallo ghisa,  acciaio  su  metalli
omogenei

corrosione granulare lavorare  il  metallo  solo  con
trattamenti termici

dilatazione alluminio, rame e zinco sugli
stessi metalli

deformazioni considerare  le  diverse
dilatazioni  e  predisporre
giunti

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI

residui rame su altri metalli da  variazione  della
colorazione alla corrosione

evitare il contatto diretto

effetto galvanico ghisa,  acciaio  e  rame  sugli
stessi metalli

corrosione galvanica utilizzare  metalli  con
differenza  di  potenziale
ridotta

corrosione bitume su metalli deterioramento eseguire un buon isolamento
anche con bitume

dilatazione plastiche su metalli deformazioni per metalli  con
spessore ridotto

predisporre giunti  o evitare il
contatto

areazione eterogenea plastiche su metalli corrosione verificare  la  presenza  di
fessurazioni  nei  rivestimenti
plastici dei metalli

aderenza resine su metalli corrosione e deterioramento pulizia  accurata  dei  metalli
prima dell'applicazione

areazione eterogenea plastiche  ed  elastomeri  su
metalli

corrosione il  rivestimento  plastico  deve
aderire  perfettamente  alla
superficie dei metalli

areazione eterogenea carta e cartoni su metalli corrosione il  rivestimento  deve  aderire
perfettamente  alla  superficie
dei metalli
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GRIGLIATO ELETTROFUSO
Si prevede una fornitura di grigliato elettrofuso a copertura della scala prevista nella centrale termica e a costituire il pianerottolo
e le pedate di quest’ultima.
Il grigliato prescelto è in acciao di tipo S235JR zincato a caldo a rispetto della UNI EN ISO 1461:1999.
La griglia deve avere i seguenti requisiti:

- I grigliati usati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo rispetto a
ruote, bastoni di sostegno e simili (D.M. 14 giugno 1989 n° 236 – art. 4.2.2)

- I grigliati usati nei calpestii devono essere realizzati con maglie non attraversabili da una sfera di 2 cm di
diametro (D.M. 14 giugno 1989 n° 236 – art. 8.2.2)

SERVIZI IGIENICI
Tutte le colonne di scarico saranno opportunamente coibentate per l’abbattimento dei rumori. I fori di passaggio della
colonna sulla copertura dovranno essere protetti con converse di materiale idoneo.
Ad ogni colonna di scarico si affiancherà (se prevista nel progetto esecutivo) quella di ventilazione primaria che si innesterà su 
quella di scarico nella parte superiore a circa due metri sopra l’apparecchio più alto, ed in basso ad almeno 50 cm. sotto 
l’apparecchio più basso.
Le tubazioni di scarico dei servizi igienici, le derivazioni delle colonne di scarico e le colonne di scarico saranno realizzate in 
tubazioni di polipropilene autoestinguente (Geberit) per temperature di acque di scarico fino a 120°C, con giunzioni a saldare 
dotate, lungo il loro percorso verticale, di manicotto d’innesto per le diramazioni.
Il collegamento alla colonna di scarico sarà diretto per i vari sanitari ad eccezione delle vasche e delle docce che si 
collegheranno alla cassetta sifonata in polipropilene autoestinguente innestata nel bocchettone di scarico degli apparecchi o, in 
loro assenza, direttamente alla colonna di scarico.
In linea di massima i diametri delle tubazioni di scarico dei singoli apparecchi saranno i seguenti:
lavabo 40 mm.
vaso 110 mm.
presa lavaggio 50 mm.

APPARECCHI IGIENICI E RUBINETTERIA
Gli apparecchi sanitari saranno posti in opera nei modi indicati dal direttore dei lavori e le eventuali diversità dai disegni
di progetto non costituiranno alcuna ragione per la richiesta di compensi speciali.
Caratteristiche di allaccio di apparecchi igienici
Tutti gli allacci degli apparecchi igienici dovranno essere predisposti a valle delle valvole di intercettazione situate nel
locale di appartenenza degli apparecchi stessi e dovranno comprendere:
a) le valvole di intercettazione;
b) le tubazioni in acciaio zincato FM oppure in polipropilene per distribuzione acqua calda e fredda;
c) il rivestimento delle tubazioni acqua calda con guaina isolante in materiale sintetico espanso autoestinguente;
d) spessore dell’isolante conforme alla normativa vigente;
e) tubazioni di scarico in polietilene ad alta densità fino alla colonna principale di scarico.
APPARECCHI IN MATERIALE CERAMICO
Gli apparecchi igienici in materiale ceramico saranno conformi alla normativa vigente ed alle specifiche prescrizioni
relative; in particolare avranno una perdita di massa dello smalto all’abrasione non superiore a 0,25 g,un assorbimento
d’acqua non superiore allo 0,5% (per la porcellana dura) ed una resistenza a flessione non inferiore a 83 N/mmq (8,5
Kgf/mmq).
Le dimensioni, le modalità di eventuali prove e la verifica della rispondenza alle caratteristiche fissate saranno eseguite
nel rispetto delle norme citate.
- Lavabo normale in vetrochina bianco per colonna completo di: mensole per il sostegno viti e tasselli sifone di scarico
senza piletta scarico mt. saltarello rubinetti sottolavabo con filtri e rosette cromate
- Vaso in vitreous-china di colore bianco di prima scelta assoluta di primaria marca dotato di cassetta ad incasso con comando di
scarico a pulsante, canotto di collegamento cassetta-vaso, sedile con coperchio in plastica pesante e viti di fissaggio
– Cassetta di scarico a incasso della capacità di lt 13 ca. completa di tubo di cacciata in acciaio zincato, apparecchiatura di 
regolazione e comando, rubinetto a galleggiante, raccordi, guarnizioni, pulsante metallico di manovra e collegamenti con il vaso 
relativo
- Maniglione per disabili colore bianco diametro esterno 35 mm con viti di fissaggio nascoste, in tubo di alluminio e
rivestimento esterno fuso in robusto nylon 845 mm. Il montaggio dovrà essere eseguito secondo Legge 13/89 e DM 236/89 e 
DPR 503/96, a regola d’arte ed in modo tale che ne sia garantito il perfetto funzionamento e che ne sia consentita idonea 
accessibilità di utilizzo.
Oltre gli apparecchi sanitari previsti in progetto ogni servizio per disabili sarà dotato di corrimani e maniglioni di sicurezza
come previsto dalla legislazione vigente ed indicati in progetto compreso il sedile doccia da fissare a parete. Dovranno
essere fissati a parete e/o pavimento alle distanze stabilite dalla legislazione vigente.
Le caratteristiche degli apparecchi sanitari in ceramica dovranno essere rispondenti alle norme:
– UNI 8949/1 per i vasi;
– UNI 4543/1 e 8948/1 per gli orinatoi;
– UNI 8951/1 per i lavabi;
– UNI 4543/1 per gli altri apparecchi.
RUBINETTERIE
Tutte le caratteristiche delle rubinetterie dovranno corrispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche;
dovranno avere resistenza a pressioni non inferiori a 15,2 bar (15 atm) e portata adeguata.
Le rubinetterie potranno avere il corpo in ottone o bronzo (secondo il tipo di installazione) ed i pezzi stampati dovranno

29



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

essere stati trattati termicamente per evitare l’incrudimento; tutti i meccanismi e le parti di tenuta dovranno avere i requisiti 
indicati e, salvo altre prescrizioni, le parti in vista saranno trattate con nichelatura e cromatura in spessori non
inferiori a 8 e 0,4 micron rispettivamente.
Le rubinetterie, a valvola o saracinesca, di rete e le rubinetterie degli apparecchi sanitari dovranno permettere il deflusso
della quantità d’acqua richiesta, alla pressione fissata, senza perdite o vibrazioni.
Nella esecuzione dei montaggi dovrà essere posta la massima cura affinché l’installazione delle rubinetterie, apparecchiature, 
accessori, pezzi speciali, staffe di ancoraggio, etc. avvenga in modo da evitare il formarsi di sporgenze ed affossamenti nelle 
superfici degli intonaci e dei rivestimenti e che la tenuta sia perfetta.
La pressione di esercizio, salvo diverse prescrizioni, non dovrà mai superare il valore di 4,9 bar (5 atmosfere).
Nel caso di rubinetti singoli e apparecchi miscelatori dovranno essere osservate le specifiche indicate dalla norma UNI
EN 200.
TUBAZIONI PER IMPIANTI IDRICI
Le tubazioni per impianti idrici saranno conformi alle specifiche della normativa vigente in materia ed avranno le caratteristiche 
indicate dettagliatamente nelle descrizioni riportate in questo articolo; i materiali utilizzati per tali tubazioni
saranno, comunque, dei tipi seguenti:
a) tubi in acciaio saldati;
b) tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro (PRFV), UNI 9032 e 9033 (classe A);
c) tubazioni in polietilene ad alta densità (PE ad PN 16) UNI 7611 tipo 312;
d) tubazioni in polipropilene.
GIUNTO A FLANGIA
Sarà formato da due flange, poste all’estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne ad anello posizionate
in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange.
Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa.
GIUNTO ELASTICO CON GUARNIZIONE IN GOMMA
Usato per condotte d’acqua ed ottenuto per compressione di una guarnizione di gomma posta all’interno del bicchiere 
nell’apposita sede.
TUBAZIONI IN PVC
Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 70°C. I giunti saranno
del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia.
TUBI IN POLIETILENE
Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell’etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle
specifiche relative (PEad PN 16) UNI 7611 tipo 312 per i tubi ad alta densità.
Avranno, inoltre, una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq (100/150 Kg/cmq), secondo il tipo (bassa o
alta densità), resistenza alla temperatura da -50°C a +60°C e saranno totalmente atossici.
TUBI IN ACCIAIO
I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, essere a sezione
circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti superficiali sia interni che esterni.
La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente:
1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33);
2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1);
3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2).
I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati:
a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti);
b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro;
c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene;
d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o del direttore dei lavori.
Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili.
TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO
Tubazioni in acciaio nero FM con caratteristiche adeguate all’utilizzo per reti interne o esterne alle centrali tecnologiche,
complete di pezzi speciali, materiali per la saldatura, verniciatura con doppia mano di antiruggine, staffaggi, fissaggio,
collegamenti con diametri da 10 mm (3/8”) fino a 400 mm (16”) con peso variante da 0,74 kg/ml a 86,24 kg/ml
GIUNTI SALDATI (per tubazioni in acciaio)
Dovranno essere eseguiti con cordoni di saldatura di spessore non inferiore a quello del tubo, con forma convessa, sezioni 
uniformi e saranno esenti da porosità od imperfezioni di sorta. Gli elettrodi da usare saranno del tipo rivestito e
con caratteristiche analoghe al metallo di base.
GIUNTI A FLANGIA (per tubazioni in acciaio)
Saranno eseguiti con flange unificate secondo la normativa vigente e con guarnizioni interposte.
GIUNTI A VITE E MANICOTTO (per tubazioni in acciaio)
Dovranno essere impiegati solo nelle diramazioni di piccolo diametro; le filettature ed i manicotti dovranno essere conformi alle 
norme citate; la filettatura dovrà coprire un tratto di tubo pari al diametro esterno ed essere senza sbavature.
GIUNTI ISOLANTI (per tubazioni in acciaio)
Saranno del tipo a manicotto od a flangia ed avranno speciali guarnizioni in resine o materiale isolante; verranno impiegati per le 
colonne montanti delle tubazioni idriche e posti in luoghi ispezionabili oppure, se interrati, rivestiti ed isolati completamente 
dall’ambiente esterno.
La protezione dalla corrosione dovrà essere effettuata nella piena osservanza delle norme vigenti; la protezione catodica
verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati lungo il tracciato delle tubazioni ad una profondità di
1,5 mt e collegati da cavo in rame.
In caso di flussi di liquidi aggressivi all’interno delle tubazioni, dovranno essere applicate delle protezioni aggiuntive
con rivestimenti isolanti (resine, etc.) posti all’interno dei tubi stessi.
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TUBI PER CONDOTTE
Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare per i tubi saldati (Fe
32 e Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52).
Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul diametro esterno (con un minimo di 1 mm), di 12,5% sullo spessore e del +/-
10% sul peso del singolo tubo.
VALVOLE
Le valvole a saracinesca frangiate per condotte d’acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125 e suo FA 109-82;
le valvole di disconnessione a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi alla
norma UNI 9157.

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI

OPERE PROVVISIONALI

Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, la prevenzione degli
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di specifico capitolato contenuto nel Piano di Sicurazza e della Salute.
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., sono contenute nei
d.P.R. 547/55, d.P.R. 164/56, d.P.R. 303/56 e nel d.l. 494/96.

NOLEGGI
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo se non
sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori
necessari per il loro funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza.
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto noleggiato viene
messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto.
Nel  prezzo  sono  compresi:  i  trasporti  dal  luogo  di  provenienza  al  cantiere  e  viceversa,  il  montaggio  e  lo  smontaggio,  la
manodopera,  i  combustibili,  i  lubrificanti,  i  materiali  di  consumo,  l’energia  elettrica,  lo  sfrido  e  tutto  quanto  occorre  per  il
funzionamento dei mezzi.
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni
compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

TRASPORTI
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo funzionante.
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto a nolo, non si prevedono
riduzioni di prezzo.
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente.
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il d.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive modificazioni.

31



Comune di Padova – MUSEI EREMITANI – Lavori di messa in sicurezza delle sale espositive – Progetto esecutivo_CSA II

CAPITOLO III 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE E QUALITA’ DEI MATERIALI

MATERIE PRIME

MATERIALI IN GENERE
I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  proverranno  da  quelle  località  che  l’Impresa  riterrà  di  sua
convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai
requisiti appresso indicati.

Acqua, calci aeree, calci idrauliche, leganti cementizi, pozzolane, gesso
a) Acqua -  L’acqua dovrà  essere  dolce,  limpida,  priva  di  materie  terrose,  priva  di  sali  (particolarmente  solfati  e  cloruri)  in
percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata per permettere un
grado  di  purità  adatta  all’intervento  da  eseguire,  oppure  additivata  per  evitare  l’insorgere  di  reazioni  chimico-fisiche  con
produzione di sostanze pericolose.
In merito di veda l’allegato I del d.m. 9 gennaio 1996.

b) Calci aeree. - Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. In
base alla legge 16 novembre 1939 n. 2231, “Norme per l’accettazione delle calci”, capo I, le calci aeree si dividono in:
a) calce grassa in zolle, di colore pressoché bianco, è il prodotto della cottura di calcari di adatta composizione morfologica e
chimica;
b) calce magra in zolle è il prodotto della cottura di calcari a morfologia e composizione chimica tali da non dare calci che
raggiungano i requisiti richiesti per le calci di cui alla lettera a).
c) calce idrata in polvere è il prodotto dello spegnimento completo delle calci predette, fatto dallo stabilimento produttore in modo
da ottenerla in polvere fina e secca.
Si dicono calci aeree magnesiache quelle contenenti più del 20% di MgO. 
Per le calci aeree devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni, nelle quali le quantità sono espresse percentualmente in
peso:

CALCI AEREE Contenuto  in  CaO  +
MgO

Contenuto in umidità Contenuto in carboni e
impurità

Calce grassa in zolle 94%
Calce magra in zolle 94%
Calce  idrata  in
polvere

Fiore di calce 91% 3% 6%

Calce  idrata  da
costruzione

82% 3% 6%

e devono rispondere ai seguenti requisiti fisico-meccanici:

CALCI AEREE Rendimento  in
grassello

Residuo  al  vaglio  da
900 maglie /cmq

Residuo  al  vaglio  da
4900 maglie/cmq

Prova  di  stabilità  di
volume

Calce grassa in zolle 2,5 mc./tonn.
Calce magra in zolle 1,5 mc./tonn.
Calce  idrata  in
polvere

fiore di calce 1% 5% sì

calce da costruzione 2% 15% sì

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere recente, perfetta e di cottura uniforme, non bruciata né vitrea né
lenta ad idratarsi. Infine sarà di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria alla estinzione, si
trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non
bene decarburate, silicose od altrimenti inerti.
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; non sarà usata quella ridotta in polvere o
sfiorita: si dovrà quindi preparare la calce viva nella quantità necessaria e conservarla in luoghi asciutti ed al riparo dall’umidità.
Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura, mantenendola
coperta  con  uno  strato  di  sabbia.  La  calce  grassa  destinata  agli  intonaci  dovrà  essere  spenta  almeno  sei  mesi  prima
dell’impiego; quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. L’estinzione delle calci aeree in zolle sarà eseguita a bagnolo o
con altro sistema idoneo, ma mai a getto. 

c) Calci idrauliche e cementi. 
Le calci idrauliche si dividono in:
a) calce idraulica in zolle: prodotto della cottura di calcari argillosi di natura tale che il prodotto cotto risulti di facile spegnimento;
b, c) calce idraulica e calce eminentemente idraulica naturale o artificiale in polvere: prodotti ottenuti con la cottura di marne
naturali oppure di mescolanze intime ed omogenee di calcare e di materie argillose, e successivi spegnimento, macinazione e
stagionatura;
d) calce idraulica artificiale pozzolanica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di pozzolana e calce aerea idratata;
e) calce idraulica siderurgica: miscela omogenea ottenuta dalla macinazione di loppa basica di alto forno granulata e di calce
aerea idratata.
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L’uso della calce idrata dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.
Per le calci idrauliche devono essere soddisfatte le seguenti limitazioni:

CALCI IDRAULICHE Perdita al fuoco contenuto  in
MgO

Contenuto  in
carbonati

Rapporto  di
costituzione

Contenuto
in Mno

Residuo
insolubile

Calce  idraulica  naturale  in
zolle

10% 5% 10%

Calce  idraulica  naturale  o
artificiale in polvere

5% 10%

Calce  eminentemente
idraulica naturale  o artificiale
in polvere

5% 10%

Calce  idraulica  artificiale
pozzolanica in polvere

5% 10% 1,5%

Calce  idraulica  artificiale
siderurgica in polvere

5% 5% 5% 2,5%

Devono inoltre essere soddisfatti i seguenti requisiti fisico-meccanici:

CALCI  IDRAULICHE  IN
POLVERE

Resistenze meccaniche su malta normale battuta 1:3
tolleranza del 10%

Prova  di
stabilità
del
volume

Resistenza a trazione dopo 28 giorni di
stagionatura

Resistenza  a  compressione  dopo  28
giorni di stagionatura

Calce idraulica naturale o
artificiale in polvere

5 Kg/cmq 10 Kg/cmq sì

Calce  eminentemente
idraulica  naturale  o
artificiale

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì

Calce  idraulica  artificiale
pozzolanica

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì

Calce  idraulica  artificiale
siderurgica

10 Kg/cmq 100 Kg/cmq sì

È ammesso un contenuto di MgO superiore ai limiti purché rispondano alla prova di espansione in autoclave. Tutte le calci
idrauliche in polvere devono:
1) lasciare sul setaccio da 900 maglie/cmq un residuo percentuale in peso inferiore al 2% e sul setaccio da 4900 maglie/cmq un
residuo inferiore al 20%;
2) iniziare la presa fra le 2 e le 6 ore dal principio dell’impasto e averla già compiuta dalle 8 alle 48 ore del medesimo;
3) essere di composizione omogenea, costante, e di buona stagionatura.
Dall’inizio dell’impasto i tempi di presa devono essere i seguenti:
inizio presa: non prima di un’ora
termine presa: non dopo 48 ore
I  cementi,  da impiegare in qualsiasi  lavoro dovranno rispondere,  per composizione, finezza di  macinazione, qualità,  presa,
resistenza ed altro, alle norme di accettazione di cui alla legge 26 maggio 1965 n. 595 e al d.m. 31 agosto 1972, e successive
modifiche ed integrazioni. Per quanto riguarda composizione, specificazione e criteri di conformità per i cementi comuni, si farà
riferimento a quanto previsto dal d.m. 19 settembre 1993 che recepisce le norme unificate europee con le norme UNI ENV 197.
Ai sensi della legge 26 maggio 1965 n. 595, e successive modifiche, i cementi si dividono in:

e) Gesso. - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui
sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea.
Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati dall’umidità.
L’uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.
I gessi si dividono in:

TIPO DUREZZA MASSIMA RESISTENZA ALLA TRAZIONE
(dopo tre giorni)

RESISTENZA  ALLA  COMPRESSIONE
(dopo tre giorni)

Gesso comune 60% di acqua in volume 15 kg/cm2

Gesso da stucco 60% di acqua in volume 20 kg/cm2 40 kg/cm2

Gesso  da  forma
(scagliola)

70% di acqua in volume 20 kg/cm2 40 kg/cm2
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Inerti ed aggregati - In base al d.m. 9 gennaio 1996, Allegato I, gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da
elementi  non  gelivi  e  non  friabili,  privi  di  sostanze  organiche,  limose  ed  argillose,  di  gesso,  ecc.,  in  proporzioni  nocive
all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature.
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda della località dove si
eseguono  i  lavori  ed  in  rapporto  alle  preferenze  di  approvvigionamento:  in  ogni  caso  dovranno  essere  privi  di  sostanze
organiche, impurità ed elementi eterogenei.
Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei vuoti
interstiziali.
Tra le  caratteristiche  chimico-fisiche degli  aggregati  occorre considerare anche il  contenuto percentuale di  acqua,  per  una
corretta definizione del rapporto a/c, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d’impasto. La granulometria
inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto, della distanza minima
tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del
getto ed all’ingombro delle armature.
Gli  inerti  normali  sono,  solitamente,  forniti  sciolti;  quelli  speciali  possono essere  forniti  sciolti,  in  sacchi  o  in  autocisterne.
Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a secchie,
di capacità convenzionale pari ad 1/100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi.
Sabbia – In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene assortita in
grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre organiche, sostanze friabili in genere e
sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa.
Essa  deve essere  scricchiolante  alla  mano,  non  lasciare  traccia  di  sporco,  non  contenere  materie  organiche,  melmose o
comunque dannose; dev’essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie
nocive e sostanze eterogenee.
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del diametro:
- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere;
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento;
- di ½ mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento. 
L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri indicati nell’allegato 1
del d.m. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sui requisiti di accettazione dei cementi.
In base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d’origine naturale proveniente
dal  lago di  Massaciuccoli  in territorio di  Torre del  Lago, la cui  distribuzione granulometrica deve essere contenuta nel  fuso
granulometrico individuato dalla tabella seguente:

Designazione  della tela Luce netta (in mm) Residuo  cumulativo (percentuale in peso)
2,00 UNI 2331 2,00 0
1,70 UNI 2331 1,70 5 ± 5
1,00 UNI 2331 1,00 33 ± 5
0,50 UNI 2331 0,50 67 ± 5
0,15 UNI 2331 0,15 88 ± 5
0,08 UNI 2331 0,08 98 ± 2

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100 g.
L’operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di sabbia che attraversa
in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g.
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal d.m. 27 luglio 1985 e successive
modifiche  ed  integrazioni,  che  approva  le  “Norme  tecniche  per  l’esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e
precompresso e per le strutture metalliche”.

Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi valgono le stesse norme
prescritte per le sabbie.
In base al r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale calcareo o siliceo,
bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili, terrose, organiche o
comunque dannose.
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive.
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, durissima, silicea
o  calcarea  pura  e  di  alta  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche,  esente  da  materie  terrose,  sabbiose  e,  comunque,
eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le
cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate per la ghiaia.
Il pietrisco dev’essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive.
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori circolari del
diametro:
– di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili;
– di 4 cm se si tratta di volti di getto;
– di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.
Gli  elementi  più piccoli  delle  ghiaie e dei  pietrischi  non devono passare in  un vaglio a maglie  rotonde in un centimetro di
diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti sottili, nei quali casi sono
ammessi anche elementi più piccoli.
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Se il  cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l’uso di roccia gessosa, quando l’approvvigionamento d’altro tipo
risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di resistenza accertata.

SEMILAVORATI

Laterizi
I  laterizi  da impiegare per lavori  di  qualsiasi  genere,  dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di  cui  al  r.d.  16
novembre 1939, n. 2233 e al d.m. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle norme U.N.I. vigenti (da 5628-65 a 5630-65; 5632-65,
5967-67, 8941/1-2-3 e 8942 parte seconda).
Agli  effetti  del  r.d.  16 novembre 1939, n.  2233 si  intendono per laterizi  materiali  artificiali  da costruzione, formati  di  argilla,
contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro, di carbonato di calcio, purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta
in pezzi  di  forma e di  dimensioni  prestabilite,  pezzi  che, dopo asciugamento,  vengono esposti  a giusta cottura in apposite
fornaci.
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini e da altre impurità; avere facce
lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme; dare, al colpo di martello, suono chiaro;
assorbire acqua per immersione;
asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli  agenti atmosferici e di  soluzioni
saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso.
Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta, omogenea, priva di noduli e
di calcinaroli e non contorti. 
Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in:
a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per pavimentazione, ecc.;
b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme speciali per volterrane, per
solai di struttura mista, ecc.;
c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali.
I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere solfati alcalini solubili in quantità tale

da dare all’analisi oltre lo 0.5 0/00 di anidride solforica (SO3).
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, salvo diverse proporzioni
dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua, una

resistenza allo schiacciamento non inferiore a 140 kg/cm2.
I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure presentare una resistenza alla

compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta.
I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima scelta e fra i migliori esistenti sul
mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità di sorta nelle facce a vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e
senza smussatura; dovranno avere colore uniforme per l’intera fornitura.
Adeguata campionatura dei  laterizi  da impiegarsi  dovrà essere sottoposta alla  preventiva approvazione della  Direzione dei
Lavori.
Si computano, a seconda dei tipi, a numero, a metro quadrato, a metro quadrato per centimetro di spessore.

Malte, calcestruzzi e conglomerati 
In base al d.m. 3 giugno 1968 le proporzioni in peso sono le seguenti: una parte di cemento, tre parti  di sabbia composita
perfettamente secca e mezza parte di acqua (rapporto acqua: legante 0,5).
Il legante, la sabbia, l’acqua, l’ambiente di prova e gli apparecchi debbono essere ad una temperatura di 20 ± 2°C.
L’umidità relativa dell’aria dell’ambiente di prova non deve essere inferiore al 75%.
Ogni impasto, sufficiente alla confezione di tre provini, è composto di:
450 g di legante, 225 g di acqua, 1350 g di sabbia. 
Le pesate dei materiali si fanno con una precisione di ± 0,5%.
In base al d.m. 9 gennaio 1996 - Allegato 1, la distribuzione granulometrica degli  inerti,  il  tipo di cemento e la consistenza
dell’impasto,  devono  essere  adeguati  alla  particolare  destinazione  del  getto,  ed  al  procedimento  di  posa  in  opera  del
conglomerato.
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto
anche dell’acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione
alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L’impiego degli additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di aggressività.
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza
del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Per quanto applicabile e non in contrasto con le presenti norme si potrà fare utile riferimento alla norma UNI 9858 (maggio
1991).
In particolare, i quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le
particolari  indicazioni  che  potranno  essere  imposte  dalla  Direzione  dei  Lavori  o  stabilite  nell’elenco  prezzi,  dovranno
corrispondere alle seguenti proporzioni:
a) Malta comune.

Calce spenta in pasta 0,25/0,40 m3

Sabbia 0,85/1,00 m3

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo).

Calce spenta in pasta 0,20/0,40 m3

Sabbia 0,90/1,00 m3
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c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura).

Calce spenta in pasta t 0,35/0,4 m3

Sabbia vagliata  0,800 m3

d) Malta grossa di pozzolana.

Calce spenta in pasta 0,22 m3

Pozzolana grezza 1,10 m3

e) Malta mezzana di pozzolana.

Calce spenta in pasta 0,25 m3

Pozzolana vagliata 1,10 m3

f) Malta fina di pozzolana.

Calce spenta in pasta 0,28 m3

g) Malta idraulica.
Calce idraulica da 3 a 5 q

Sabbia 0,90 m3

h) Malta bastarda.

Malta di cui alle lettere a), b), g) 1,00 m3

Aggiornamento cementizio a lenta presa 1,50 q
i) Malta cementizia forte.
Cemento idraulico normale da 3 a 6 q

Sabbia 1,00 m3

l) Malta cementizia debole.
Agglomerato cementizio a lenta presa da 2,5 a 4 q

Sabbia 1,00 m3

m) Malta cementizia per intonaci.
Agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q

Sabbia 1,00 m3

n) Malta fine per intonaci.
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino
o) Malta per stucchi.

Calce spenta in pasta 0,45 m3

Polvere di marmo0,90 m3

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana.

Calce comune 0,15 m3

Pozzolana  0,40 m3

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3

q) Calcestruzzo in malta idraulica.
Calce idraulica da 1,5 a 3 q

Sabbia 0,40 m3

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi.
Cemento da 1,5 a 2,5 q

Sabbia 0,40 m3

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili.
Cemento  da 3 a 3,5 q

Sabbia 0,40 m3

Pietrisco o ghiaia 0,80 m3

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della
medesima,  salvo  le  conseguenti  variazioni  di  prezzo  in  base  alle  nuove  proporzioni  previste.  I  materiali,  le  malte  ed  i
conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse,
della  capacità  prescritta  dalla  Direzione dei  Lavori,  che l’Impresa sarà in  obbligo di  provvedere e mantenere a sue spese
costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, bensì dopo essere
stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.
L’impasto dei materiali  dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di
macchine impastatrici o mescolatrici.
In riferimento al d.m. 3 giugno 1968, la preparazione della malta normale viene fatta in un miscelatore con comando elettrico,
costituito essenzialmente:
–  da  un  recipiente in  acciaio  inossidabile  della  capacità  di  litri  4,7,  fornito  di  mezzi  mediante  i  quali  possa essere  fissato
rigidamente al telaio del miscelatore durante il processo di miscelazione;
–  da  una paletta  mescolatrice,  che  gira  sul  suo  asse,  mentre  è  azionata  in  un  movimento  planetario  attorno  all’asse  del
recipiente.
Le velocità di rotazione debbono essere quelle indicate nella tabella seguente:
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VELOCITÀ PALETTA MESCOLATRICE
giri/minuto

MOVIMENTO PLANETARIO
giri/minuto

Bassa 140 ±  5 65 ±  5
Alta 285 ± 10 125 ± 10

I sensi di rotazione della paletta e del planetario sono opposti ed il rapporto tra le due velocità di rotazione non deve essere un
numero intero.
Per rendere agevole l’introduzione dei materiali costituenti l’impasto, sono inoltre da rispettare le distanze minime indicate tra il
bordo del recipiente, quando è applicato ed in posizione di lavoro, e le parti dell’apparecchio ad esso vicine.
L’operazione di miscelazione va condotta seguendo questa procedura:
– si versa l’acqua nel recipiente;
– si aggiunge il legante;
– si avvia il miscelatore a bassa velocità;
– dopo 30 secondi si aggiunge gradualmente la sabbia, completando l’operazione in 30 secondi;
– si porta il miscelatore ad alta velocità, continuando la miscelazione per 30 secondi;
– si arresta il miscelatore per 1 minuto e 30 secondi.
Durante i primi 15 secondi, tutta la malta aderente alla parete viene tolta mediante una spatola di gomma e raccolta al centro del
recipiente. Il recipiente rimane quindi coperto per 1 minuto e 15 secondi;
– si miscela ad alta velocità per 1 minuto.
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il
quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella  composizione  di  calcestruzzi  con  malte  di  calce  comune od  idraulica,  si  formerà  prima l’impasto  della  malta  con  le
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per
tutta la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nel
d.m. 26 marzo 1980 - d.m. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni.
Gli  impasti,  sia  di  malta  che  di  conglomerato,  dovranno essere  preparati  soltanto  nella  quantità  necessaria,  per  l’impiego
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che
non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce
comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Materiali per pavimentazioni
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre e quadrelli di
marmo, mattonelle di asfalto, dovranno rispondere alle norme di cui al r.d. 16 novembre 1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti.
a) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento. - Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di ottima
fabbricazione e resistenti  a compressione meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati,  a bordi sani e piani; non
dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al distacco tra il sottofondo e lo strato superiore.
La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati ed uniformi.

TIPO DI
MATERIALE

SPESSORE
COMPLESSIVO

SPESSORE  STRATO
SUPERFICIALE

MATERIALI  COSTITUENTI  LO  SPESSORE
SUPERFICIALE

Mattonelle almeno mm 25 almeno mm 7 cemento colorato
Marmette almeno mm 25 almeno mm 7 impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo
Pietrini  di
cemento

almeno mm 30 almeno mm 8 cemento  (la  superficie  sarà  liscia,  bugnata  o
scanalata secondo il disegno prescritto)

b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate. - Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto lo spessore,
inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi ed a superficie piana.
Sottoposte ad un esperimento di assorbimento, mediante gocce d’inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche in
minima misura.
La forma, il colore e le dimensioni delle mattonelle saranno richieste dalla Direzione dei Lavori.
c)  Graniglia  per pavimenti  alla veneziana.  -  La graniglia di  marmo o di  altre  pietre idonee dovrà corrispondere,  per tipo e
granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità.
Le condizioni di accettazione sono da determinarsi nei capitolati  speciali,  a seconda delle applicazioni che devono farsi dei
singoli materiali per pavimentazione.
Per i materiali qui appresso indicati sono di regola adottati nei capitolati speciali, nei riguardi delle prove all’urto, alla flessione ed
all’usura, i limiti di accettazione rispettivamente indicati per ciascuno dei materiali medesimi.

Prodotti in legno per pavimentazione
I prodotti di legno per pavimentazione, quali tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc., si intendono denominati nelle 
loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.
I prodotti di cui sopra devono: essere dell’essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto esecutivo.
Sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:
– qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore diverso), purché presenti 
su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli elementi.
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– qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore diverso) purché presenti 
su meno del 20% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- piccole fenditure;
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
– qualità III:
- esenti da difetti che possono compromettere l’impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza meccanica);
- alburno senza limitazioni, ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
I prodotti in oggetto devono avere contenuto di umidità compreso tra il 10 e il 15%.
Le tolleranze sulle dimensioni e sulla finitura sono le seguenti:
- listoni: 1 mm sullo spessore, 2 mm sulla larghezza e 5 mm sulla lunghezza;
- tavolette: 0,5 mm sullo spessore e 1,5% sulla larghezza e sulla lunghezza;
- mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore e 1,5% sulla larghezza e sulla lunghezza;
- le facce a vista e i fianchi da accertare saranno lisci.
La resistenza meccanica a flessione, la resistenza all’impronta e altre caratteristiche, saranno nei limiti solitamente riscontrati 
sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell’attestato che accompagna la fornitura.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e dall’umidità nelle fasi di trasporto, 
deposito e manipolazione prima della posa.
Nell’imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e al contenuto, almeno le caratteristiche di cui sopra.

Lastre di cartongesso
Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale resistente e aderente.
In cartongesso si possono eseguire controsoffitti piani o sagomati, pareti divisorie che permettono l’alloggiamento di impianti
tecnici e l’inserimento di materiali termo-acustici.
Queste opere possono essere in classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco, e anche REI 60’/ 90’/ 120’di resistenza al fuoco.
Il prodotto in lastre deve essere fissato con viti autofilettanti ad una struttura metallica in lamiera di acciaio zincato. Nel caso di
contropareti, invece, deve essere fissato direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, e le giunzioni devono essere
sigillate e rasate con appositi materiali.
Per i requisiti d’accettazione si rinvia all’articolo sui prodotti per pareti esterne e partizioni
interne.

CAPITOLO IV 
CRITERI DI MISURAZIONE DELLE OPERE 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI A MISURA

La realizzazione di opere da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito.

Il  direttore  dei  lavori  potrà  procedere  in  qualunque  momento  all’accertamento  e  misurazione  delle  opere  compiute  in
contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’appaltatore o il suo rappresentante non si
prestasse ad eseguire tali  operazioni,  gli  sarà assegnato un termine perentorio  di  cinque giorni,  scaduto il  quale verranno
comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori.
Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà avanzare alcuna richiesta per
eventuali  ritardi,  nella  contabilizzazione dei  lavori  eseguiti  o  nell’emissione dei  certificati  di  pagamento,  riconducibili  a  tale
inottemperanza.

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai collaboratori preposti, in
prima  stesura  sui  libretti  delle  misure  che  costituiscono  il  documento  ufficiale  ed  iniziale  del  processo  di  registrazione  e
contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere
effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente in materia ed in
particolare dal D.P.R. 207/2010.

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti contrattuali che
l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa alla
materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela della sicurezza
e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto
della normativa generale e particolare già citata.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle quantità e
del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata
valutazione  o  mancata  conoscenza  dei  fatti  per  motivi  legati  ad  una  superficiale  valutazione  del  progetto  da  parte
dell’appaltatore, dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori.

Tutti i prezzi contrattuali sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la movimentazione in cantiere e la
posa in opera dei materiali, tutti gli oneri deriventi da trasporti in discarica autorizzata con i relativi diritti, includendo, inoltre, le
spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), tutte le opere provvisionali, ponteggi ed allestimenti, banchinaggi,
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apprestamenti e piani di lavori che si renderanno necessarie per l’esecuzione delle lavorazioni previste dal progetto, di qualsiasi
tipo  ed entità,  con esclusione di  quelle  specificatamente indicate nel  Piano di  Sicurezza  e compensate  a parte  in  quanto
costituenti oneri per la sicurezza, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’appaltatore
e quanto altro necessario alla completa esecuzione dell’opera in oggetto.

Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i
mezzi  e  la  mano d’opera  necessari  alla  loro completa corrispondenza con le  prescrizioni  progettuali  e  contrattuali,  con  le
indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi
di qualunque tipo da parte della stazione appaltante.
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la posa in opera, anche in periodi
di tempo diversi, dei materiali forniti dall’appaltatore indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi in cantiere.

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal direttore dei lavori, nei
modi previsti dall’articolo 132 della legge 163/2006 e contabilizzate secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non
sono  compresi,  nella  categoria  delle  variazioni  in  corso  d’opera,  i  lavori  di  rifacimento  richiesti  per  cattiva  esecuzione  o
funzionamento  difettoso  che  dovranno  essere  eseguiti,  su  richiesta  del  direttore  dei  lavori,  a  totale  carico  e  spese
dell’appaltatore.
Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura)
e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi previsti.
Si conviene di non contabilizzare le quantità di lavorazioni che l’Appaltatore arbitrariamente eseguisse in eccesso rispetto a
quelle indicate nel progetto.

DEMOLIZIONI
Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo vuoto per pieno calcolato dal
piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l’appaltatore è, comunque, obbligato ad eseguire a suo carico la demolizione
delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture al di sotto della linea di gronda.
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l’esclusione di aggetti, cornici e
balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a solaio; per l’ultimo piano demolito sarà
preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio di copertura o dell’imposta del piano di copertura del tetto.
La  demolizione  di  murature,  solai,  elementi  architettonici  (serramenti  ed  opere  in  ferro),  intonaci,  ecc.  verrà  effettuata
relativamente  alla  cubatura  e/o  superficie  e/o numero effettivamente  demolita  utilizzando le  unità  di  misura espresse  nelle
relative voci di capitolato.

ACCIAIO PER CARPENTERIA
Le strutture in acciaio saranno valutate a Kg, intendendosi compensata nel relativo prezzo di elenco ogni opera accessoria e
necessaria occorrente per dare l'opera finita, come da descrizione dell'articolo di elenco.
Nel prezzo si intende compensato, e quindi non rientrante nel peso, il maggior onere per lo sfrido, la bulloneria ad alta resistenza
(dadi e bulloni) o le saldature (compresi elettrodi ed energia), la formazione di strutture o controventature provvisorie ed ogni
altro materiale accessorio.
Nel prezzo si intendono inoltre compresi e compensati gli oneri per la formazione ed il disfacimento dei ponteggi, trasporto,
sollevamento ed abbassamento fino ad altezze di m. 25.00, e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte.

MURATURE
Tutte le murature andranno computate,  secondo il  tipo,  a volume o superficie su misurazioni  effettuate al  netto di  intonaci;
verranno detratte dal calcolo le aperture superiori a 1 mq., i vuoti dei condotti per gli impianti superiori a 0,25 mq., le superfici dei
pilastri o altre strutture portanti.
Sono comprese nella fornitura e messa in opera di  tale voce tutte le malte impiegate,  il  grado di  finitura richiesta,  le parti
incassate, le spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la perfetta esecuzione delle lavorazioni successive.
Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno valutate come murature rotte senza alcun
sovrapprezzo.
Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto inferiore ai 5 cm. verranno eseguite senza sovrapprezzo; nel caso di aggetti
superiori ai 5 cm. dovrà essere valutato il volume effettivo dell’aggetto stesso.

MURATURE DI MATTONI AD UNA TESTA O IN FOGLIO
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo le aperture di superficie
uguale o superiore ad 1 mq., restando sempre compresi nel prezzo i lavori per spallette, piattabande e la fornitura e posa in
opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature.

INTONACI
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita; il prezzo indicato sarà
comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le riprese, la chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il
completo trattamento di tutte le parti indicate.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 20 cm. saranno calcolate le superfici eseguite detraendo tutti i
vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 20 cm. il calcolo verrà eseguito vuoto per pieno con le seguenti
specifiche:
a)  per  i  vani  inferiori  a  3  mq.  di  superficie  non  saranno  detratti  i  vuoti  o  le  zone  mancanti  e  non  saranno  computate  le
riquadrature dei vani;
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b) per i vani superiori a 3 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno essere calcolate le
eventuali riquadrature dei vani.
Nel  caso di  lesene,  riquadrature  o modanature  saranno computate le  superfici  laterali  di  tali  elementi  solo  quando la  loro
larghezza superi  i  5  cm.;  dovranno essere,  inoltre,  inclusi  nel  prezzo  anche i  raccordi  o  curve  dell’intonaco con raggio di
curvatura inferiore a cm. 15 e la misurazione verrà effettuata come per gli spigoli vivi.
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla detrazione delle aperture per
porte e finestre superiori ad 1 mq.; l’applicazione di intonaco per l’esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e
pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate come superfici piane.
La superficie di intradosso delle volte, di  qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione
orizzontale per un coefficiente di 1,2.
Nel prezzo unitario fissato per gli  intonaci interni  ed esterni  saranno comprese anche tutte le lavorazioni necessarie per la
chiusura e le riprese da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai per infissi
interni ed esterni.
Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali opere) in mancanza delle quali resta
fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.

OPERE DA PITTORE
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, etc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici effettivamente realizzate; le
spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo.
Per i  muri  di spessore superiore a 15 cm. le opere di  tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i vuoti  di
qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.
L’applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti  e pensiline con superfici  laterali di sviluppo
superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate come superfici piane.
Le  verniciature  eseguite  su  opere  metalliche,  in  legno  o  simili  verranno  calcolate,  senza  considerare  i  relativi  spessori,
applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:
a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc.(x 0,75)
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti(x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.)(x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc.(x 3)
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc.(x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i sostegni, le
mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, etc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce
e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani),
salvo altre prescrizioni.
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai).
Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate.

MASSETTI
L’esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata secondo i metri quadrati
effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.
Il prezzo comprenderà il conglomerato cementizio o la sabbbia e il cemento, le sponde per il contenimento del materiale, la rete
elettrosaldata richiesta, la preparazione e compattazione delle superfici sottostanti, la lisciatura finale con mezzi meccanici, la
creazione di giunti attraverso taglio di riquadri delle dimensioni massime di 16,00 mq, ed isolamento al piede delle murature
d’ambito e di partizione interna tra i locali,  utilizzando idoneo materiale di separazione, e tutte le lavorazioni necessarie per
l’esecuzione dei lavori richiesti.

PAVIMENTI
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non pavimentate superiori a 0,30
mq. e le parti perimetrali sotto l’intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre, essere completi di ogni lavorazione necessaria eseguita
con i mezzi e la mano d’opera richiesti per la consegna dei lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l’intonaco, etc..
Nel caso di pavimentazioni esterne il prezzo indicato sarà comprensivo dei lavori di formazione dei sottofondi o massetti di
allettamento,  dello  spessore  e  tipo  richiesti;  per  quantitativi  o  strati  di  tali  sottofondi  superiori  ai  10  cm.  di  conglomerato
cementizio (escludendo gli strati di preparazione sottostanti che sono inclusi nel prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed
incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.

RIVESTIMENTI
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici effettivamente eseguite,
detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.
Il prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni fissate dagli elaborati progettuali o
dalle indicazioni del direttore dei lavori ed anche di tutti gli interventi di preparazione dei materiali, dei mezzi e mano d’opera
necessari per il completamento di quanto indicato inclusa la pulizia finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.
CONTROSOFFITTI
I controsoffitti verranno forniti completi di materiali, apparecchiature e mano d’opera necessari alla loro esecuzione.
Il prezzo fissato, a metro quadrato, includerà tutti i tagli necessari per il montaggio, la struttura di sostegno, le sagomature, gli
incassi  di  plafoniere e griglie dell’impianto di  condizionamento,  la predisposizione di  alloggiamenti  per i  punti  di  rilevazione
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antincendi; dalla superficie di calcolo non verranno detratti i fori praticati per l’inserimento dei suddetti accessori e l’appaltatore
non potrà richiedere compensi aggiuntivi per l’esecuzione di tali aperture.

MATERIALI ISOLANTI
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all’estensione effettiva dei solai o delle pareti di appoggio di
tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal
computo delle superfici di materiale isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq..
Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati
inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc..
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:
a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
c) l’isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie esterna.

INFISSI
Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o acciaio, saranno valutati singolarmente con il prezzo unitario
esposto in sede di gara, relativamente alle tipologie e dimensioni rappresentati nei relativi abaci e descritte nelle relative voci,
con esclusione delle vetrate strutturali valutate a mq.
La  fornitura  e  la  posa  in  opera  degli  infissi  dovrà  comprendere,  nel  prezzo  indicato  in  elenco,  anche tutta  la  ferramenta
necessaria  al  fissaggio con  gli  ancoraggi,  le  maniglie,  le  cerniere,  i  sistemi  di  chiusura,  i  bancali  in  lamiera di  rame (ove
richiesto),  lamiere  sagomate  in  alluminio  di  completemanto   e  raccordo  alle  murature  esistenti  e  quant’altro  occorrente  al
completo funzionamento ed alla perfetta tenuta degli infissi stessi.
Oltre ai materiali indicati nelle singole descrizioni, il prezzo fissato per ogni tipo di infisso sarà comprensivo di quanto necessario
alla completa installazione degli elementi richiesti, incluse le assistenze murarie.

OPERE IN METALLO
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda al paragrafo già riportato) saranno valutate, salvo altre prescrizioni, a
peso, a superficie, a metro lineare, secondo i criteri stabiliti o fissati di volta in volta, e le quantità verranno stabilite sui manufatti
completati prima della loro posa in opera e della verniciatura.
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni onere per forniture accessorie, lavorazioni e montaggio necessari a dare
l’opera completa in ogni sua parte incluse anche le lavorazioni per la predisposizione di eventuali ancoraggi su supporti murari o
di altro tipo. Il prezzo indicato per le opere in metallo o le tubazioni sarà, inoltre, comprensivo di raccordi, connessioni, giunti, ed
ogni altro onere necessario alla completa esecuzione dei lavori indicati.

VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA
Le prestazioni  in  economia saranno eseguite  nella  piena applicazione della  normativa vigente sulla  mano d’opera,  i  noli,  i
materiali  incluse  tutte  le  prescrizioni  contrattuali  e  le  specifiche  del  presente  capitolato;  le  opere  dovranno  essere
dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e
controfirmate dal direttore dei lavori.
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere preventivamente
autorizzate dal direttore dei lavori.
L’annotazione dei lavori in economia dovrà essere effettuata dal direttore dei lavori o da persona espressamente incaricata con
le seguenti modalità:
Dopo l’annotazione provvisoria sul libretto delle misure o sulle liste settimanali dovrà essere redatta, su un apposito registro, una
sintesi delle lavorazioni eseguite riportando, in ordine cronologico e per ciascuna lavorazione, le risultanze dei libretti indicando:
– le partite dei fornitori a credito secondo le somministrazioni progressive;
– le riscossioni e pagamenti eseguiti secondo l’ordine di effettuazione e con i riferimenti alla numerazione dei libretti e
delle fatture.
Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli operai, la
quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori. Nel prezzo si intendono compresi e compensati, oltre alle
retribuzioni immediate, le retribuzioni e gli oneri aggiuntivi, il trattamento di fine rapporto, gli oneri di gestione ed ogni altro onere
stabilito dalla legislazione e dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle varie località e nel tempo in cui si svolgono i lavori,
nonchè le spese generali e l'utile d'impresa.
Ogni operaio dovrà essere munito degli attrezzi specifici del proprio mestiere e di dotazione personale antinfortunistica.
I prezzi si applicheranno alla sola ora di effettivo lavoro
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere, compresi
gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la
manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei
macchinari durante tutto il periodo dei lavori e dopo la loro esecuzione.
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati in modo
idoneo a garantire la loro protezione e tutti  gli  apparecchi  e mezzi  d’opera necessari  per la loro movimentazione, la mano
d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l’utile dell’appaltatore e tutto quanto il
necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.
Tutti i ritardi,  le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente riparati,
secondo le disposizioni del direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore.
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